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Mercoledì 16 aprile 2025. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 9.

Ratifica ed esecuzione dello Scambio di lettere tra la

Repubblica italiana e la Santa Sede, fatto a Roma il

12 novembre 2024 e nella Città del Vaticano il 23

dicembre 2024, costituente un Accordo emendativo

dell’Accordo mediante Scambio di Lettere tra la

Repubblica italiana e la Santa Sede sull’assistenza

spirituale alle Forze armate, fatto a Roma e nella

Città del Vaticano il 13 febbraio 2018, nonché norme

di adeguamento dell’ordinamento interno.

C. 2307 Governo.

(Parere alle Commissioni III e IV).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, avverte che il disegno di legge in
esame reca l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione dello Scambio di
lettere tra la Repubblica italiana e la Santa
Sede, fatto a Roma il 12 novembre 2024 e
nella Città del Vaticano il 23 dicembre
2024, costituente un Accordo emendativo
dell’Accordo mediante Scambio di lettere
tra la Repubblica italiana e la Santa Sede
sull’assistenza spirituale alle Forze armate,
fatto a Roma e nella Città del Vaticano il 13
febbraio 2018, nonché norme di adegua-
mento dell’ordinamento interno.

Nel segnalare che il testo del provvedi-
mento è corredato di relazione tecnica, in

merito ai profili di quantificazione, eviden-
zia che il disegno di legge in esame dispone,
all’articolo 3, l’adeguamento dell’ordina-
mento interno all’Accordo del 2024 tra
Italia e Santa Sede, formalizzato mediante
Scambio di lettere, in tema di assistenza
spirituale alle Forze armate, di cui, agli
articoli 1 e 2, viene contestualmente auto-
rizzata la ratifica e ordinata l’esecuzione.
Rammenta che la suddetta intesa inter-
viene, in particolare, al fine di emendare
un precedente analogo accordo del 2018,
raggiunto tra gli stessi soggetti ricorrendo
al medesimo strumento dello Scambio di
lettere, ratificato con la legge n. 70 del
2021.

Segnala, a tal fine, che il provvedimento
reca specifiche novelle al codice dell’ordi-
namento militare di cui al decreto legisla-
tivo n. 66 del 2010, volte a ridurre da
ventotto a venticinque anni il limite ana-
grafico per accedere alla carriera di cap-
pellano militare, eliminando, altresì, il li-
mite massimo di quarant’anni, ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 3, comma 1,
lettera a); ridurre di tre anni, portandolo
da cinque a due, il periodo minimo di
servizio continuativo svolto nel grado di
cappellano militare di complemento previ-
sto dall’articolo 1559, comma 1, del pre-
detto codice dell’ordinamento militare per
la nomina a cappellano militare addetto in
servizio permanente, ai sensi di quanto
previsto dalla lettera b), numero 1), del
medesimo articolo 3 del disegno di legge in
esame; sopprimere, infine, la previsione
recata dalla medesima disposizione del co-
dice dell’ordinamento militare che fissa in
quarantacinque anni il limite massimo di
età per il transito in servizio permanente,
secondo quanto disposto dallo stesso arti-
colo 3, comma 1, lettera b), numero 2).
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Evidenzia che la relazione tecnica rife-
risce che l’intervento normativo in esame
non modifica l’attuale dotazione organica
dei cappellani militari, pari a 162 unità
complessive, i correlati costi medi e le
progressioni di carriera già previste a legi-
slazione vigente e che, pertanto, dallo stesso
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, in confor-
mità alla clausola di invarianza finanziaria
di cui all’articolo 4 del disegno di legge in
esame.

Con riferimento alle disposizioni del-
l’Accordo oggetto di ratifica, osserva che la
relazione tecnica precisa che esse, pur con-
sentendo di anticipare l’ingresso in servizio
permanente, nel prevedere che il cappel-
lano militare di complemento, qualora non
riconosciuto idoneo per il transito in ser-
vizio permanente, sia collocato in congedo
assoluto, incidono sulla pianificazione degli
accessi a tale servizio, rimanendo, però, gli
stessi comunque contingentati sul piano
finanziario. Al contempo, segnala che, fermo
restando il limite anagrafico per la cessa-
zione dal servizio attivo, fissato, a norma-
tiva vigente, dall’articolo 1578 del codice
dell’ordinamento militare al sessantacin-
quesimo anno di età, l’abolizione del limite
anagrafico massimo di quarantacinque anni
per il transito in servizio permanente ri-
durrebbe, di fatto, la possibilità di progres-
sione di carriera e il raggiungimento dei
gradi più elevati.

Al riguardo, posto che la summenzio-
nata fissazione a due anni del periodo
minimo di servizio nel grado iniziale di
cappellano militare di complemento ai fini
del transito in servizio permanente corri-
sponde al termine originariamente previsto
dall’articolo 1559, comma 1, del medesimo
codice dell’ordinamento miliare prima del
suo innalzamento a cinque anni disposto
dalla legge n. 70 del 2021, osserva che la
medesima legge ha, a suo tempo, rideter-
minato il quadro generale degli oneri per il
bilancio dello Stato correlati alla disciplina
dell’assistenza spirituale nelle Forze ar-
mate, peraltro in riduzione rispetto all’as-
setto allora vigente, e, senza scontarne gli
effetti sui saldi di finanza pubblica, la re-
lativa relazione tecnica ha fornito un qua-

dro dettagliato della progressione decen-
nale di tali oneri, dal 2020 al 2029.

Evidenzia che la medesima relazione
tecnica precisava che il relativo andamento
veniva stimato sulla base della dotazione
organica dei cappellani militari, come al-
lora rideterminata in 162 unità comples-
sive, e che le relative consistenze, con ri-
guardo a ciascun anno del decennio 2020-
2029, erano individuate in modo da rispet-
tare tale limite tenendo conto, tra l’altro,
delle fuoriuscite al raggiungimento dei li-
miti di età e della programmazione delle
relative immissioni, che sarebbe stata ef-
fettuata anche considerati i tempi di avan-
zamento per accedere ai gradi più elevati.

Tanto premesso, posto che la riduzione
di tre anni del periodo di permanenza
minima nel grado, con l’ulteriore abbassa-
mento del limite d’età da ventotto a venti-
cinque anni per l’accesso a tale carriera,
fermo restando il limite vigente di anzia-
nità ai fini del congedo, pari a sessantacin-
que anni, appaiono suscettibili di determi-
nare una chiara anticipazione delle immis-
sioni e degli avanzamenti di grado con
correlati effetti di trascinamento verso l’alto
della progressione pluriennale dei summen-
zionati oneri, ritiene opportuno che ven-
gano forniti dati ed elementi di valutazione
che, aggiornando i termini della quantifi-
cazione a suo tempo effettuata dalla rela-
zione tecnica relativa alla legge n. 70 del
2021, evidenzino l’asserita sterilizzazione
dei suddetti effetti in virtù dell’applicazione
del meccanismo che consentirebbe l’antici-
pata cessazione dal servizio a seguito della
riconosciuta inidoneità al transito in servi-
zio permanente nonché dell’abolizione del
limite anagrafico massimo per il transito in
servizio permanente che dovrebbe ridurre,
come riferito dalla relazione tecnica, la
possibilità di progressione di carriera e il
raggiungimento dei gradi più elevati.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che l’articolo 4 reca una
clausola di invarianza finanziaria riferita
all’intero provvedimento, la quale prevede,
al comma 1, che dall’attuazione delle rela-
tive disposizioni non debbano derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Rileva, infine, che il successivo
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comma 2 specifica che le competenti am-
ministrazioni provvedono alle attività pre-
viste dal provvedimento mediante l’utilizzo
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente. Al
riguardo, non ha osservazioni in ordine
alla formulazione delle citate disposizioni.

Il sottosegretario Federico FRENI si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dalla
relatrice in una prossima seduta.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2024.

C. 2280 Governo, approvato dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 2 aprile 2025.

Il sottosegretario Federico FRENI, in
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate dalla relatrice nella seduta dello
scorso 26 marzo, evidenzia, anzitutto, che
sono escluse dall’applicazione del mecca-
nismo di copertura finanziaria di carattere
generale delineato dall’articolo 1, comma 3,
volto a far fronte agli oneri derivanti dal-
l’attuazione delle deleghe legislative confe-
rite dal disegno di legge in esame, oltre alle
disposizioni richiamate al primo periodo
del citato comma 3, che recano deleghe per
le quali il provvedimento in esame prevede
espressamente una clausola di invarianza
finanziaria, anche le disposizioni di cui agli
articoli 10, comma 3, 17, comma 4, 19,
comma 4, 25, comma 3, e 26, comma 4, che
recano la copertura finanziaria degli oneri
derivanti dall’attuazione di specifici prin-
cipi e criteri direttivi nell’ambito di deleghe
legislative conferite dai medesimi articoli.

Assicura, inoltre, che il Fondo per il
recepimento della normativa europea di
cui all’articolo 41-bis della legge n. 234 del
2012 presenta disponibilità adeguate ad
assicurare, in prima istanza, la copertura
degli eventuali nuovi o maggiori oneri de-
rivanti dall’attuazione delle deleghe legisla-
tive conferite dal disegno di legge in esame,
in linea con quanto previsto dall’articolo 1,
comma 3, del medesimo provvedimento,
rappresentando l’attivazione del meccani-
smo di copertura delineato dall’articolo 17,
comma 2, della legge n. 196 del 2009 una
eventualità prevista in via meramente pru-
denziale in considerazione dell’impossibi-
lità di quantificare puntualmente già in
questa sede gli oneri derivanti da talune
disposizioni di delega.

Fa, quindi, presente che il tavolo tecnico
istituito a fini ricognitivi dall’articolo 3 presso
il Ministero della salute, in relazione alla
sentenza della Corte di giustizia dell’U-
nione europea del 3 marzo 2022, nella
causa C-590/20, cesserà le attività ad esso
attribuite al termine dei propri lavori, nel
rispetto della clausola di invarianza finan-
ziaria prevista dal comma 3 del medesimo
articolo 3.

Rileva, altresì, che all’attuazione dei prin-
cipi e criteri direttivi di cui all’articolo 11,
comma 1, lettera c), relativi alla definizione
di procedure adeguate ed efficaci per veri-
ficare e garantire la determinazione della
corretta situazione occupazionale delle per-
sone che svolgono un lavoro mediante piat-
taforme digitali, l’Ispettorato nazionale del
lavoro potrà provvedere nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente,
nel rispetto della clausola di invarianza
finanziaria di cui al comma 2 del mede-
simo articolo 11, trattandosi di attività ispet-
tive riconducibili alle competenze istituzio-
nali del medesimo Ispettorato in materia di
accertamento della corretta qualificazione
dei rapporti di lavoro.

Segnala, peraltro, che la modulazione
delle tutele previdenziali dei lavoratori che
svolgono la propria attività lavorativa me-
diante piattaforme digitali, attraverso la
loro riconduzione alla disciplina del lavoro
autonomo o subordinato, prevista dal prin-
cipio e criterio direttivo di cui all’articolo
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11, comma 1, lettera e), non è suscettibile di
determinare effetti finanziari negativi per
la finanza pubblica, in quanto intende orien-
tare la classificazione dei rapporti di lavoro
sulla base degli elementi concreti che ca-
ratterizzano il lavoro su piattaforma, indi-
rizzando in tal modo le scelte dei datori di
lavoro in merito alla tipologia contrattuale
da adottare. In particolare, rammenta che
l’articolo 47-septies del decreto legislativo
n. 81 del 2015 prevede che i lavoratori
autonomi che svolgono attività di consegna
di beni per conto altrui, in ambito urbano,
attraverso piattaforme digitali siano equi-
parati ai lavoratori subordinati ai fini della
copertura assicurativa obbligatoria contro
gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali, essendo il premio assicurativo
posto a carico del committente che utilizza
la piattaforma digitale, ovvero dell’impresa
titolare della piattaforma medesima. Per
quanto attiene alle tutele di carattere pre-
videnziale, occorre inoltre considerare che
a legislazione vigente l’attività lavorativa
mediante piattaforme digitali può essere
svolta tanto in regime di subordinazione
quanto sotto forma di lavoro autonomo e
che in molti casi la giurisprudenza ha pro-
ceduto alla riqualificazione del rapporto di
lavoro autonomo in rapporto di collabora-
zione con prestazione prevalentemente per-
sonale e continuativa organizzata dal com-
mittente, cui si applica, ai sensi dell’articolo
2, comma 2, del decreto legislativo n. 81
del 2015, la disciplina del rapporto di la-
voro subordinato in quanto compatibile.

Rappresenta, inoltre, che all’attuazione
del principio e criterio direttivo di cui al-
l’articolo 11, comma 1, lettera h), relativo
alla introduzione delle modifiche e integra-
zioni necessarie alla normativa vigente in
materia di tutela della sicurezza e della
salute nei luoghi di lavoro e, in particolare,
alla previsione di canali di segnalazione
efficaci contro la violenza e le molestie, al
fine di tutelare la sicurezza e la salute dei
lavoratori delle piattaforme digitali, prov-
vederanno i titolari delle piattaforme me-
desime, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, conforme-
mente alla clausola di invarianza finanzia-

ria di cui al comma 2 del medesimo arti-
colo 11.

Conferma, poi, che l’osservatorio isti-
tuito dall’articolo 47-octies del decreto le-
gislativo n. 81 del 2015 presso il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali potrà
svolgere le attività di ausilio funzionali alla
individuazione e regolamentazione delle mo-
dalità con cui le piattaforme di lavoro
digitali mettono a disposizione dei soggetti
aventi diritto le informazioni pertinenti al
lavoro mediante piattaforme digitali nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente, in conformità alla clausola di
invarianza finanziaria di cui al comma 2
dell’articolo 11, in quanto si tratta di atti-
vità pienamente riconducibili alle compe-
tenze attribuite a legislazione vigente al
medesimo osservatorio, che è chiamato ad
assicurare il monitoraggio e la valutazione
indipendente delle disposizioni in materia
di lavoro tramite piattaforme digitali.

Chiarisce, quindi, che l’obbligo di divul-
gare e dare apposita informazione delle
misure previste dalla direttiva (UE) 2024/
2831, previsto dall’articolo 27 della mede-
sima direttiva, potrà essere assolto sia tra-
mite un’apposita sezione dedicata del sito
internet istituzionale del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, sia attraverso
l’osservatorio di cui al citato articolo 47-
octies del decreto legislativo n. 81 del 2015,
nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente, in conformità alla clausola
di invarianza finanziaria di cui al comma 2
dell’articolo 11.

Rileva, inoltre, che la quantificazione
degli oneri derivanti, a decorrere dall’anno
2026, dal rilascio della carta europea della
disabilità e, a decorrere dall’anno 2030, dal
rilascio del contrassegno europeo di par-
cheggio per le persone con disabilità, og-
getto dei principi e criteri direttivi di cui
alle lettere b), d) e f) del comma 2 dell’ar-
ticolo 17, è stata effettuata tenendo conto
del fatto che, pur essendo il rinnovo del
contrassegno previsto a partire dal 2026 e
fino al 2029, la platea dei soggetti interes-
sati alla misura è costituita anche da tito-
lari di contrassegno ancora valido che, con
ogni probabilità, avvieranno la relativa ri-
chiesta di rinnovo solo in vista della futura
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scadenza, che potrà intervenire anche dopo
il 2029.

Fa presente che, conseguentemente, la
relazione tecnica ha stimato, a decorrere
dall’anno 2030, una spesa derivante dal
rilascio del contrassegno pari a 1,975 mi-
lioni di euro annui per 197.500 contrasse-
gni, che tendenzialmente corrisponde, se-
condo un criterio prudenziale, all’onere
che sarà sostenuto a regime, quando i flussi
delle istanze di rinnovo potranno conside-
rarsi stabilizzati, e che risulta pari a un
decimo dell’onere complessivo derivante dal
rilascio dei contrassegni.

Evidenzia, poi, che gli adempimenti re-
lativi alla produzione, alla stampa e all’in-
vio del contrassegno europeo di parcheggio
per le persone con disabilità sono a carico
dell’Istituto poligrafico e Zecca dello Stato.

Assicura, altresì, che le autorità di vigi-
lanza del mercato potranno provvedere al-
l’adempimento delle attività previste dai
principi e criteri direttivi di cui all’articolo
24 nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente, conformemente alla
clausola di invarianza finanziaria di cui al
comma 3 del medesimo articolo 24, senza
che a tal fine sia necessario fare ricorso ai
proventi delle nuove sanzioni amministra-
tive pecuniarie riassegnati alle medesime
autorità, ai sensi del comma 2, lettera f),
dello stesso articolo, trattandosi di attività
coerenti con le funzioni istituzionali già
svolte dalle predette autorità di vigilanza.

Segnala, quindi, che alla predisposi-
zione dei servizi di assistenza tecnica e
degli strumenti di carattere informativo da
prestare agli operatori coinvolti dal sistema
di controlli relativi all’immissione sul mer-
cato o all’esportazione di materie prime e
prodotti associati alla deforestazione e al
degrado forestale, ai sensi di quanto pre-
visto dal principio e criterio direttivo di cui
all’articolo 26, comma 2, lettera c), si prov-
vederà, conformemente alla clausola di in-
varianza finanziaria di cui al comma 3 del
medesimo articolo, nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente, de-
stinate a tali attività, iscritte nello stato di
previsione del Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste,
individuato, ai sensi della lettera a) del

predetto comma 2, quale autorità nazio-
nale competente designata per l’applica-
zione del regolamento (UE) 2023/1115.

Per quanto attiene all’articolo 27, fa
presente che allo svolgimento delle attività
di controllo in materia di materiali e og-
getti destinati al contatto con gli alimenti e
di verifica di conformità degli impianti di
riciclo, nonché alle attività di formazione
degli operatori che effettuano i suddetti
controlli si provvederà a valere sulle risorse
iscritte sul capitolo 5010 dello stato di
previsione del Ministero della salute, che
saranno incrementate dal gettito derivante
dalle tariffe da determinare in attuazione
del principio e criterio direttivo di cui al
comma 2, lettera c), del medesimo articolo
27.

Conferma, infine, che l’adeguamento del
sistema sanzionatorio vigente attraverso la
previsione di sanzioni amministrative effi-
caci, dissuasive e proporzionate alla gravità
delle violazioni delle disposizioni del rego-
lamento (UE) 2023/1542, in materia di bat-
terie e di rifiuti di batterie, previsto dal
principio e criterio di cui all’articolo 29,
comma 2, lettera m), non è suscettibile di
incidere negativamente sulle previsioni ten-
denziali di finanza pubblica.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), pur
ritenendo nel complesso soddisfacenti i chia-
rimenti resi dal rappresentante del Go-
verno rispetto alle richieste formulate dalla
relatrice in ordine ai profili finanziari del
provvedimento in esame, richiama tuttavia
l’attenzione dei colleghi e dello stesso sot-
tosegretario Freni sulle disposizioni di cui
all’articolo 11 del provvedimento, volte a
recepire, sulla base di una specifica pro-
posta emendativa approvata nel corso del-
l’iter presso il Senato della Repubblica, la
direttiva (UE) 2024/2831, relativa al miglio-
ramento delle condizioni di lavoro per quanti
operano mediante piattaforme digitali, tra
i quali rientra la categoria dei cosiddetti
rider, a suo giudizio di fondamentale im-
portanza.

Nel sottolineare che, proprio a causa
dell’inserimento della disposizione attra-
verso una proposta emendativa, non è stato
possibile sviluppare un’adeguata istruttoria
legislativa sulla norma, anche attraverso lo
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svolgimento di audizioni, che avrebbero
consentito di approfondire meglio i diversi
aspetti connessi all’attuazione della diret-
tiva oggetto di recepimento. In particolare,
sulla base delle informazioni disponibili,
esprime profonde perplessità circa l’effet-
tiva possibilità, per l’Ispettorato nazionale
del lavoro, di svolgere le ulteriori attività ad
esso affidate in sede di attuazione della
citata direttiva con le sole risorse disponi-
bili a legislazione vigente, tenuto conto della
cronica carenza di personale lamentata dal
predetto Ispettorato, cui il gruppo del Par-
tito Democratico ha vanamente tentato di
porre rimedio, da ultimo, anche attraverso
la presentazione di apposite proposte emen-
dative durante l’esame del disegno di legge
di bilancio per l’anno 2025 presso la Ca-
mera dei deputati.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) richiama
l’attenzione, in particolare, sui chiarimenti
forniti dal sottosegretario Freni in rela-
zione alla possibilità, per il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, di assolvere,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, agli specifici obblighi in-
formativi previsti dalla direttiva (UE) 2024/
2831, oggetto di recepimento ai sensi del-
l’articolo 11 del disegno di legge in esame,
tramite un’apposita sezione dedicata del
proprio sito internet istituzionale, nonché
alla possibilità per il Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste di provvedere alla predisposizione di
servizi di assistenza tecnica e di strumenti
di carattere informativo, indicati nel prin-
cipio e criterio direttivo di cui all’articolo
26, comma 2, lettera c), del disegno di legge
in esame, in condizioni di neutralità finan-
ziaria.

Evidenzia infatti, al riguardo, come il
Governo tenga un comportamento sostan-
zialmente incoerente rispetto a proposte
normative corredate di clausola di inva-
rianza finanziaria, in quanto su proposte
emendative di analogo tenore presentate
dal proprio gruppo in riferimento a pro-
getti di legge sottoposti all’esame in sede
consultiva della Commissione Bilancio, l’E-
secutivo ha sistematicamente espresso pa-
rere contrario, motivandolo sulla base del-
l’impossibilità di assicurarne l’attuazione

nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente, anche nel caso in cui le
citate proposte emendative recassero un
contenuto di carattere prevalentemente pro-
cedurale o comunque riconducibile a fun-
zioni istituzionalmente già svolte dalle am-
ministrazioni pubbliche di volta in volta
interessate.

Alla luce di ciò, invita pertanto il Go-
verno ad attenersi in futuro a un compor-
tamento di maggior coerenza nella valuta-
zione dei profili finanziari dei provvedi-
menti e delle proposte emendative di ini-
ziativa dei gruppi parlamentari di
opposizione, al fine di evitare un’eccessiva
discrezionalità in sede di verifica dei rela-
tivi effetti finanziari.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, in
sostituzione della relatrice, formula quindi
la seguente proposta di relazione:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2280,
approvato dal Senato della Repubblica, re-
cante delega al Governo per il recepimento
delle direttive europee e l’attuazione di
altri atti dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2024;

per quanto riguarda i profili di me-
rito,

delibera di riferire favorevolmente sul
complesso del disegno di legge;

per quanto riguarda i profili finan-
ziari,

preso atto dei contenuti della rela-
zione tecnica, aggiornata ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 8, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, nonché degli ulteriori chiari-
menti forniti dal Governo, da cui si evince
che:

sono escluse dall’applicazione del
meccanismo di copertura finanziaria di ca-
rattere generale delineato dall’articolo 1,
comma 3, volto a far fronte agli oneri
derivanti dall’attuazione delle deleghe legi-
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slative conferite dal disegno di legge in
esame, oltre alle disposizioni richiamate al
primo periodo del citato comma 3, che
recano deleghe per le quali il provvedi-
mento in esame prevede espressamente una
clausola di invarianza finanziaria, anche le
disposizioni di cui agli articoli 10, comma
3, 17, comma 4, 19, comma 4, 25, comma
3, e 26, comma 4, che recano la copertura
finanziaria degli oneri derivanti dall’attua-
zione di specifici principi e criteri direttivi
nell’ambito di deleghe legislative conferite
dai medesimi articoli;

il Fondo per il recepimento della
normativa europea di cui all’articolo 41-bis
della legge n. 234 del 2012 presenta dispo-
nibilità adeguate ad assicurare, in prima
istanza, la copertura degli eventuali nuovi o
maggiori oneri derivanti dall’attuazione delle
deleghe legislative conferite dal disegno di
legge in esame, in linea con quanto previsto
dall’articolo 1, comma 3, del medesimo
provvedimento, rappresentando l’attiva-
zione del meccanismo di copertura deline-
ato dall’articolo 17, comma 2, della legge
n. 196 del 2009 una eventualità prevista in
via meramente prudenziale in considera-
zione dell’impossibilità di quantificare pun-
tualmente già in questa sede gli oneri de-
rivanti da talune disposizioni di delega;

il tavolo tecnico istituito a fini rico-
gnitivi dall’articolo 3 presso il Ministero
della salute, in relazione alla sentenza della
Corte di giustizia dell’Unione europea del 3
marzo 2022, nella causa C-590/20, cesserà
le attività ad esso attribuite al termine dei
propri lavori, nel rispetto della clausola di
invarianza finanziaria prevista dal comma
3 del medesimo articolo 3;

all’attuazione dei principi e criteri
direttivi di cui all’articolo 11, comma 1,
lettera c), relativi alla definizione di pro-
cedure adeguate ed efficaci per verificare e
garantire la determinazione della corretta
situazione occupazionale delle persone che
svolgono un lavoro mediante piattaforme
digitali, l’Ispettorato nazionale del lavoro
potrà provvedere nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente, nel ri-
spetto della clausola di invarianza finan-

ziaria di cui al comma 2 del medesimo
articolo 11, trattandosi di attività ispettive
riconducibili alle competenze istituzionali
del medesimo Ispettorato in materia di
accertamento della corretta qualificazione
dei rapporti di lavoro;

la modulazione delle tutele previ-
denziali dei lavoratori che svolgono la pro-
pria attività lavorativa mediante piatta-
forme digitali, attraverso la loro ricondu-
zione alla disciplina del lavoro autonomo o
subordinato, prevista dal principio e crite-
rio direttivo di cui all’articolo 11, comma 1,
lettera e), non è suscettibile di determinare
effetti finanziari negativi per la finanza
pubblica, in quanto intende orientare la
classificazione dei rapporti di lavoro sulla
base degli elementi concreti che caratteriz-
zano il lavoro su piattaforma, indirizzando
in tal modo le scelte dei datori di lavoro in
merito alla tipologia contrattuale da adot-
tare;

in particolare, l’articolo 47-septies
del decreto legislativo n. 81 del 2015 pre-
vede che i lavoratori autonomi che svol-
gono attività di consegna di beni per conto
altrui, in ambito urbano, attraverso piatta-
forme digitali siano equiparati ai lavoratori
subordinati ai fini della copertura assicu-
rativa obbligatoria contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali, essendo il
premio assicurativo posto a carico del com-
mittente che utilizza la piattaforma digi-
tale, ovvero dell’impresa titolare della piat-
taforma medesima;

per quanto attiene alle tutele di
carattere previdenziale, occorre conside-
rare che a legislazione vigente l’attività la-
vorativa mediante piattaforme digitali può
essere svolta tanto in regime di subordina-
zione quanto sotto forma di lavoro auto-
nomo e che in molti casi la giurisprudenza
ha proceduto alla riqualificazione del rap-
porto di lavoro autonomo in rapporto di
collaborazione con prestazione prevalente-
mente personale e continuativa organizzata
dal committente, cui si applica, ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 81 del 2015, la disciplina del
rapporto di lavoro subordinato in quanto
compatibile;
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all’attuazione del principio e crite-
rio direttivo di cui all’articolo 11, comma 1,
lettera h), relativo alla introduzione delle
modifiche e integrazioni necessarie alla nor-
mativa vigente in materia di tutela della
sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro
e, in particolare, alla previsione di canali di
segnalazione efficaci contro la violenza e le
molestie, al fine di tutelare la sicurezza e la
salute dei lavoratori delle piattaforme di-
gitali, provvederanno i titolari delle piatta-
forme medesime, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, con-
formemente alla clausola di invarianza fi-
nanziaria di cui al comma 2 del medesimo
articolo 11;

l’osservatorio istituito dall’articolo
47-octies del decreto legislativo n. 81 del
2015 presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali potrà svolgere le attività di
ausilio funzionali alla individuazione e re-
golamentazione delle modalità con cui le
piattaforme di lavoro digitali mettono a
disposizione dei soggetti aventi diritto le
informazioni pertinenti al lavoro mediante
piattaforme digitali nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente, in
conformità alla clausola di invarianza fi-
nanziaria di cui al comma 2 dell’articolo
11, in quanto si tratta di attività piena-
mente riconducibili alle competenze attri-
buite a legislazione vigente al medesimo
osservatorio, che è chiamato ad assicurare
il monitoraggio e la valutazione indipen-
dente delle disposizioni in materia di la-
voro tramite piattaforme digitali;

l’obbligo di divulgare e dare appo-
sita informazione delle misure previste dalla
direttiva (UE) 2024/2831, previsto dall’ar-
ticolo 27 della medesima direttiva, potrà
essere assolto sia tramite un’apposita se-
zione dedicata del sito internet istituzionale
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, sia attraverso l’osservatorio di cui al
citato articolo 47-octies del decreto legisla-
tivo n. 81 del 2015, nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente, in
conformità alla clausola di invarianza fi-
nanziaria di cui al comma 2 dell’articolo
11;

la quantificazione degli oneri deri-
vanti, a decorrere dall’anno 2026, dal rila-
scio della carta europea della disabilità e, a
decorrere dall’anno 2030, dal rilascio del
contrassegno europeo di parcheggio per le
persone con disabilità, oggetto dei principi
e criteri direttivi di cui alle lettere b), d) e
f) del comma 2 dell’articolo 17, è stata
effettuata tenendo conto del fatto che, pur
essendo il rinnovo del contrassegno previ-
sto a partire dal 2026 e fino al 2029, la
platea dei soggetti interessati alla misura è
costituita anche da titolari di contrassegno
ancora valido che, con ogni probabilità,
avvieranno la relativa richiesta di rinnovo
solo in vista della futura scadenza, che
potrà intervenire anche dopo il 2029;

conseguentemente, la relazione tec-
nica ha stimato, a decorrere dall’anno 2030,
una spesa derivante dal rilascio del con-
trassegno pari a 1,975 milioni di euro an-
nui per 197.500 contrassegni, che tenden-
zialmente corrisponde, secondo un criterio
prudenziale, all’onere che sarà sostenuto a
regime, quando i flussi delle istanze di
rinnovo potranno considerarsi stabilizzati,
e che risulta pari a un decimo dell’onere
complessivo derivante dal rilascio dei con-
trassegni;

gli adempimenti relativi alla produ-
zione, alla stampa e all’invio del contras-
segno europeo di parcheggio per le persone
con disabilità sono a carico dell’Istituto
poligrafico e Zecca dello Stato;

le autorità di vigilanza del mercato
potranno provvedere all’adempimento delle
attività previste dai principi e criteri diret-
tivi di cui all’articolo 24 nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente,
conformemente alla clausola di invarianza
finanziaria di cui al comma 3 del mede-
simo articolo 24, senza che a tal fine sia
necessario fare ricorso ai proventi delle
nuove sanzioni amministrative pecuniarie
riassegnati alle medesime autorità, ai sensi
del comma 2, lettera f), dello stesso arti-
colo, trattandosi di attività coerenti con le
funzioni istituzionali già svolte dalle pre-
dette autorità di vigilanza;
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alla predisposizione dei servizi di
assistenza tecnica e degli strumenti di ca-
rattere informativo da prestare agli opera-
tori coinvolti dal sistema di controlli rela-
tivi all’immissione sul mercato o all’espor-
tazione di materie prime e prodotti asso-
ciati alla deforestazione e al degrado
forestale, ai sensi di quanto previsto dal
principio e criterio direttivo di cui all’arti-
colo 26, comma 2, lettera c), si provvederà,
conformemente alla clausola di invarianza
finanziaria di cui al comma 3 del mede-
simo articolo, nell’ambito delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente, destinate a
tali attività, iscritte nello stato di previsione
del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, individuato,
ai sensi della lettera a) del predetto comma
2, quale autorità nazionale competente de-
signata per l’applicazione del regolamento
(UE) 2023/1115;

per quanto attiene all’articolo 27,
allo svolgimento delle attività di controllo
in materia di materiali e oggetti destinati al
contatto con gli alimenti e di verifica di
conformità degli impianti di riciclo, nonché
alle attività di formazione degli operatori
che effettuano i suddetti controlli si prov-
vederà a valere sulle risorse iscritte sul
capitolo 5010 dello stato di previsione del
Ministero della salute, che saranno incre-
mentate dal gettito derivante dalle tariffe
da determinare in attuazione del principio
e criterio direttivo di cui al comma 2,
lettera c), del medesimo articolo 27;

l’adeguamento del sistema sanzio-
natorio vigente attraverso la previsione di
sanzioni amministrative efficaci, dissuasive
e proporzionate alla gravità delle violazioni
delle disposizioni del regolamento (UE) 2023/
1542, in materia di batterie e di rifiuti di
batterie, previsto dal principio e criterio di
cui all’articolo 29, comma 2, lettera m), non
è suscettibile di incidere negativamente sulle
previsioni tendenziali di finanza pubblica,

delibera di riferire favorevolmente ».

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di relazione.

La Commissione approva la proposta di
relazione formulata dal presidente, in so-
stituzione della relatrice. Delibera, altresì,
di nominare, ai sensi dell’articolo 126-ter,
comma 2, del Regolamento, la deputata
Rebecca Frassini quale relatrice presso la
XIV Commissione.

Disposizioni per la prevenzione e la cura dell’obesità.

C. 741 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito esame emendamenti e conclusione
– Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame degli
emendamenti 1.1000 e 5.1002, contenuti
nel fascicolo n. 1 trasmesso dall’Assem-
blea, rinviato nella seduta del 1° aprile
2025.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, ri-
corda che nella seduta del 1° aprile scorso
la Commissione ha espresso parere sul fa-
scicolo n. 1 degli emendamenti trasmesso
dall’Assemblea, ad eccezione degli emen-
damenti Furfaro 1.1000 e Zanella 5.1002,
sui quali il Governo si era riservato di
effettuare ulteriori approfondimenti.

Chiede, quindi, al rappresentante del
Governo se sia ora in grado di esprimere il
proprio parere sulle predette proposte emen-
dative, alla luce delle verifiche istruttorie
svolte.

Il sottosegretario Federico FRENI, all’e-
sito degli ulteriori approfondimenti svolti
presso le competenti amministrazioni,
esprime parere contrario sull’emendamento
Furfaro 1.1000, dal momento che l’inclu-
sione nei livelli essenziali di assistenza delle
prestazioni inerenti ai disturbi del compor-
tamento alimentare, sebbene condivisibile
sul piano del merito, comporterebbe senz’al-
tro maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, allo stato privi di quantificazione
e copertura finanziaria.

Esprime, altresì, parere contrario sull’e-
mendamento Zanella 5.1002, in quanto la
previsione di azioni di informazione pro-
mosse dal Ministero della salute sul tema di
un corretto stile di alimentazione e di nu-
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trizione aventi carattere periodico e uni-
forme su tutto il territorio nazionale risulta
suscettibile di determinare oneri aggiuntivi
a carico della finanza pubblica, privi di
quantificazione e copertura.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dal rap-
presentante del Governo, propone pertanto
di esprimere parere contrario sugli emen-
damenti 1.1000 e 5.1002, in quanto suscet-
tibili di determinare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica privi di idonea
quantificazione e copertura.

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.15.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 16 aprile 2025. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 9.15.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 23 feb-

braio 2023, n. 27, recante attuazione della direttiva

(UE) 2020/1057 che stabilisce norme specifiche per

quanto riguarda la direttiva 96/71/CE e la direttiva

2014/67/UE sul distacco dei conducenti nel settore

del trasporto su strada e che modifica la direttiva

2006/22/CE per quanto riguarda gli obblighi di ap-

plicazione e il regolamento (UE) n. 1024/2012.

Atto n. 259.

(Rilievi alle Commissioni IX e XI).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, fa presente che lo schema di decreto
in esame reca disposizioni correttive al
decreto legislativo 23 febbraio 2023, n. 27,
recante attuazione della direttiva (UE) 2020/
1057 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 luglio 2020, che stabilisce norme
specifiche per quanto riguarda la direttiva
96/71/CE e la direttiva 2014/67/UE sul di-
stacco dei conducenti nel settore del tra-
sporto su strada e che modifica la direttiva
2006/22/CE per quanto riguarda gli obbli-
ghi di applicazione e il regolamento (UE)
n. 1024/2012.

Nel segnalare che il citato schema di
decreto costituisce attuazione della delega
prevista dall’articolo 1 della legge n. 127
del 2022, con cui si è previsto il recepi-
mento della direttiva (UE) 2020/1057 e
adempie ai dettami dell’articolo 31, commi
5 e 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
che consente al Governo, entro ventiquat-
tro mesi dalla data di entrata in vigore di
ciascuno dei decreti legislativi adottati in
attuazione delle deleghe di cui sopra, di
adottare disposizioni integrative e corret-
tive, segnala che il provvedimento è corre-
dato di relazione tecnica, positivamente ve-
rificata dalla Ragioneria generale dello Stato.

In questo quadro, pur prendendo atto di
quanto affermato dalla relazione tecnica
secondo cui le attività disciplinate dal pre-
sente schema di decreto rientrano nell’am-
bito delle competenze che le amministra-
zioni coinvolte già svolgono a legislazione
vigente, osserva che andrebbero forniti, a
suo avviso, maggiori elementi di dettaglio
circa le attività di accesso ai dati contenuti
nel sistema nazionale di classificazione del
rischio da parte di tutte le autorità com-
petenti, anche al fine di agevolare i con-
trolli nei locali delle imprese, in particolare
da parte dell’Ispettorato nazionale del la-
voro per programmare le iniziative ispet-
tive di propria competenza nei locali delle
imprese che svolgono trasporto su strada.

Osserva come tali informazioni appa-
iano opportune al fine di assicurare che le
autorità in questione sono già in grado di
interfacciarsi con il sistema nazionale di
classificazione del rischio utilizzando le
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risorse previste a legislazione vigente senza
necessità di adeguare i propri sistemi.

Il sottosegretario Federico FRENI, con
riferimento alla richiesta di chiarimento
formulata dalla relatrice, conferma che dal-
l’articolo 1, comma 1, lettera b), il quale
prevede la sostituzione dell’Allegato III al
decreto legislativo 4 agosto 2008, n. 144,
che individua le infrazioni considerate nel-
l’ambito del sistema nazionale di classifi-
cazione del rischio di cui all’articolo 11 del
medesimo decreto legislativo n. 144 del 2008,
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, in quanto la
modifica delle informazioni raccolte nel-
l’ambito del medesimo sistema non deter-
mina la necessità di interventi di adegua-
mento dei sistemi informatici per consen-
tire alle autorità competenti di accedere ai
dati ivi contenuti.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, alla luce di quanto evidenziato dal
rappresentante del Governo, formula la se-
guente proposta di deliberazione:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto legisla-
tivo recante disposizioni integrative e cor-
rettive al decreto legislativo 23 febbraio
2023, n. 27, recante attuazione della diret-
tiva (UE) 2020/1057 che stabilisce norme
specifiche per quanto riguarda la direttiva
96/71/CE e la direttiva 2014/67/UE sul di-
stacco dei conducenti nel settore del tra-
sporto su strada e che modifica la direttiva
2006/22/CE per quanto riguarda gli obbli-
ghi di applicazione e il regolamento (UE)
n. 1024/2012 (Atto n. 259);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, che ha confermato che dall’arti-
colo 1, comma 1, lettera b), il quale prevede
la sostituzione dell’Allegato III al decreto
legislativo 4 agosto 2008, n. 144, che indi-
vidua le infrazioni considerate nell’ambito
del sistema nazionale di classificazione del

rischio di cui all’articolo 11 del medesimo
decreto legislativo n. 144 del 2008, non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, in quanto la modi-
fica delle informazioni raccolte nell’ambito
del medesimo sistema non determina la
necessità di interventi di adeguamento dei
sistemi informatici per consentire alle au-
torità competenti di accedere ai dati ivi
contenuti,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ».

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
deliberazione formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 9.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 16 aprile 2025. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 13.30.

DL 25/2025: Disposizioni urgenti in materia di re-

clutamento e funzionalità delle pubbliche

amministrazioni.

C. 2308 Governo.

(Parere alle Commissioni I e XI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione,
e condizioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
aprile 2025.

Il sottosegretario Federico FRENI, in
risposta ai chiarimenti in merito ai profili
finanziari del provvedimento richiesti dalla
relatrice nella seduta del 9 aprile scorso,
rileva, in primo luogo, che il fondo di cui
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all’articolo 1, comma 613, della legge n. 234
del 2021 reca, anche per le annualità suc-
cessive all’anno 2025, le disponibilità ne-
cessarie a far fronte tanto all’attuazione
delle disposizioni di cui all’articolo 1 del
provvedimento in esame, quanto alla co-
pertura finanziaria degli oneri derivanti
dai commi 1, 2 e 4 dell’articolo 7, e la
riduzione disposta da tali ultime disposi-
zioni non è suscettibile di pregiudicare la
realizzazione di interventi già programmati
a legislazione vigente a valere sulle risorse
del medesimo fondo.

Evidenzia, altresì, che la quantificazione
degli oneri derivanti dallo svolgimento delle
procedure concorsuali per l’assunzione di
personale presso il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, ai sensi del-
l’articolo 2, comma 2, è stata effettuata
tenendo conto dei costi sostenuti in occa-
sione di precedenti procedure concorsuali
similari.

Rileva, inoltre, che la quantificazione
degli oneri derivanti dalla corresponsione
dei buoni pasto al personale assunto dal
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, ai sensi del medesimo comma 2
dell’articolo 2, è stata effettuata conside-
rando un numero medio di giornate lavo-
rative pari a 200 per ciascuna unità di
personale, considerando anche le giornate
in cui la prestazione lavorativa è svolta in
modalità di lavoro agile.

Fa presente che la previsione di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera e), ai sensi
della quale, all’atto della registrazione nel
Portale unico del reclutamento, l’interes-
sato può chiedere l’invio, da parte del me-
desimo Portale, di notifiche relative alla
pubblicazione di bandi o avvisi corrispon-
denti ai propri requisiti di registrazione,
rappresenta una normale estrinsecazione
delle relative funzionalità informatiche e
opera attraverso un automatismo che non
richiede lo stanziamento di risorse stru-
mentali, finanziarie o umane ulteriori ri-
spetto a quelle utilizzate per garantire l’ef-
ficiente funzionamento del Portale InPA.

Rappresenta, inoltre, che ai fabbisogni
strumentali correlati alle esigenze di fun-
zionamento delle nuove strutture istituite
dall’articolo 7, commi 1 e 4, rispettiva-

mente, presso il Dipartimento della fun-
zione pubblica e il Dipartimento per le pari
opportunità della Presidenza del Consiglio
dei ministri, si potrà provvedere nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente nel bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri.

Sottolinea, altresì, che gli oneri deri-
vanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui all’articolo 7, comma 4, sulla base degli
elementi di quantificazione contenuti nella
relazione tecnica allegata al provvedimento
in esame, sono pari a 614.954 euro per
l’anno 2025 e a 819.937 euro annui a de-
correre dall’anno 2026.

Rappresenta, peraltro, che il Commis-
sario unico di cui all’articolo 5, comma 1,
del decreto-legge n. 111 del 2019 potrà
provvedere allo svolgimento dei compiti
attribuiti dall’articolo 10, comma 5, del
provvedimento in esame, in relazione agli
interventi di bonifica dell’area denominata
« Terra dei fuochi », nell’ambito delle ri-
sorse disponibili nella contabilità speciale
del medesimo Commissario, anche in con-
seguenza dei trasferimenti di risorse di cui
al comma 11 del medesimo articolo 10,
nonché dello stanziamento autorizzato dal
successivo comma 12 ai fini dell’incre-
mento da 15 a 25 unità del contingente di
personale della struttura commissariale,
fermo restando che, ai sensi di quanto
previsto dal citato articolo 5, comma 1, del
decreto-legge n. 111 del 2019, il Commis-
sario può avvalersi anche di società in
house delle amministrazioni centrali dello
Stato, del Sistema nazionale a rete per la
protezione dell’ambiente di cui alla legge
n. 132 del 2016, delle amministrazioni cen-
trali e periferiche dello Stato e degli enti
pubblici dotati di specifica competenza tec-
nica.

Evidenzia che, anche a seguito delle
modifiche introdotte dall’articolo 12, comma
2, all’ultimo periodo del comma 5 dell’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo n. 152 del
2006, gli oneri relativi al trattamento fon-
damentale dei dipendenti pubblici compo-
nenti della Commissione tecnica PNRR-
PNIEC restano a carico dell’amministra-
zione di appartenenza.
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Rappresenta che la progressione stipen-
diale dei professori assunti presso il Mini-
stero della difesa per il potenziamento del
Centro alti studi per la difesa, ai sensi
dell’articolo 12, comma 9, è definita ai
sensi dell’allegato 1 al regolamento per la
disciplina del trattamento economico dei
professori e dei ricercatori universitari di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 232 del 2011 e il primo adegua-
mento è previsto a decorrere a far data dal
1° gennaio 2029.

Rileva, inoltre, che il Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004 reca, anche per le
annualità successive all’anno 2025, le di-
sponibilità necessarie a far fronte alla co-
pertura di quota parte degli oneri derivanti
dall’articolo 12, comma 11, nonché degli
oneri derivanti dall’articolo 17, comma 3,
del provvedimento in esame e le riduzioni
disposte dalle predette disposizioni non sono
suscettibili di pregiudicare la realizzazione
degli interventi già programmati a legisla-
zione vigente a valere sulle risorse del me-
desimo Fondo.

Osserva, altresì, che agli oneri derivanti
dalle assunzioni presso il Ministero dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, autorizzate ai sensi dell’articolo 12,
comma 14, si potrà provvedere nell’ambito
delle facoltà assunzionali disponibili a le-
gislazione vigente, a valere sulla quota re-
sidua derivante dalle cessazioni intervenute
negli anni 2019, 2020, 2021 e 2022.

Fa presente che l’ammontare delle ri-
sorse, pari a 2,5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026, destinate alla
stipula dell’accordo tra la Società Stretto di
Messina S.p.A. e il Consorzio per le auto-
strade siciliane, di cui all’articolo 12, comma
15, lettera a), finalizzato a definire mecca-
nismi di compensazione per la sospensione
del pedaggio relativo allo svincolo « Villa-
franca Tirrena » dell’autostrada A20 Mes-
sina-Palermo, è congruo rispetto alle fina-
lità perseguite, fermo restando che gli oneri
derivanti dal predetto accordo saranno con-
tenuti entro il limite dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 524, della
legge n. 207 del 2024.

Evidenzia che le risorse iscritte nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze ai sensi dell’articolo
1, comma 436, della legge n. 145 del 2018,
utilizzate con finalità di copertura degli
oneri derivanti dall’istituzione del fondo di
cui all’articolo 14, comma 1, del provvedi-
mento in esame, recano le necessarie di-
sponibilità anche per le annualità succes-
sive all’anno 2025 e il loro utilizzo non è
suscettibile di pregiudicare la realizzazione
degli interventi già programmati a legisla-
zione vigente a valere sulle medesime ri-
sorse.

Fa presente, poi, che il Fondo nazionale
per il servizio civile degli obiettori di co-
scienza di cui all’articolo 19 della legge
n. 230 del 1998 reca, anche per le annua-
lità successive all’anno 2025, le disponibi-
lità necessarie a far fronte agli oneri deri-
vanti dall’attuazione dell’articolo 14, comma
2, del provvedimento in esame e la ridu-
zione prevista da tale ultima disposizione
non è suscettibile di pregiudicare la realiz-
zazione degli interventi già programmati a
legislazione vigente a valere sulle risorse
del medesimo Fondo.

Rileva, inoltre, che ai fini della quanti-
ficazione degli effetti finanziari dell’inqua-
dramento, da parte dell’Agenzia nazionale
per la sicurezza delle ferrovie e delle in-
frastrutture stradali e autostradali, del per-
sonale trasferito dai ruoli del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, di cui
all’articolo 14, comma 3, si è tenuto conto
delle previsioni contenute nella normativa
vigente, che prevedono che, ai fini della
determinazione dell’inquadramento econo-
mico del personale, ogni posizione econo-
mica nell’ambito dell’area professionale di
destinazione equivalga a cinque anni di
anzianità di servizio acquisita fino al 31
dicembre 2021 presso il Ministero nell’e-
sercizio delle funzioni trasferite e il nuovo
inquadramento riconosciuto è stato consi-
derato ai fini degli effetti giuridici ed eco-
nomici a far data dal 1° gennaio 2022.

Rappresenta che, per effetto di quanto
previsto dall’articolo 14, comma 3, ultimo
periodo, nell’ambito delle posizioni vacanti
trasferite dal decreto-legge n. 121 del 2021
si prevede la soppressione di 5 unità di
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collaboratore e di 3 unità di operatore, con
corrispondente riduzione delle relative fa-
coltà assunzionali e dei fondi per il tratta-
mento accessorio per complessivi 354.229,15
euro.

Evidenzia che in base al bilancio di
previsione dell’Ispettorato nazionale del la-
voro per l’anno 2025, l’avanzo di ammini-
strazione disponibile è pari a 210.548.385,33
euro e tali dati dovrebbero essere confer-
mati anche dal bilancio consuntivo per
l’anno 2024, da approvare entro il pros-
simo 30 aprile, che dovrebbe registrare un
avanzo di amministrazione disponibile pari
a oltre 247 milioni di euro, con un am-
montare che appare presentare, anche per
l’anno 2026, le disponibilità necessarie a
far fronte agli oneri derivanti dal ricono-
scimento, disposto dall’articolo 14, comma
4, delle somme previste per l’armonizza-
zione dei trattamenti economici accessori
per il periodo decorrente dal 1° marzo
2022 al 31 dicembre 2022 in favore del
personale del medesimo Ispettorato.

Fa presente, inoltre, che il Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente, anche con-
seguenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 1, comma 511,
della legge n. 296 del 2006, reca le dispo-
nibilità necessarie a garantire, per gli anni
2025 e 2026, la compensazione degli effetti
finanziari, in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto, derivanti dall’articolo
14, comma 4, e il loro utilizzo non è su-
scettibile di pregiudicare la realizzazione
degli interventi già programmati a legisla-
zione vigente a valere sulle risorse del me-
desimo Fondo.

Sottolinea, inoltre, che il Fondo per il
funzionamento delle istituzioni scolastiche
di cui all’articolo 1, comma 601, della legge
n. 296 del 2006, oggetto di riduzione con
finalità di copertura di quota parte degli
oneri derivanti dall’articolo 14, comma 6,
del provvedimento in esame, reca le neces-
sarie disponibilità anche per le annualità
successive all’anno 2025 e le riduzioni pre-
viste non sono suscettibili di pregiudicare
la realizzazione degli interventi già pro-
grammati a legislazione vigente a valere
sulle risorse del medesimo Fondo.

Rileva, inoltre, che le riduzioni del Fondo
per il funzionamento delle istituzioni sco-
lastiche, previste dal predetto articolo 14,
comma 6, sono imputate al piano gestio-
nale n. 1 dei capitoli 1194, 1195, 1196 e
1204 dello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione e del merito.

Assicura, poi, che le risorse di cui al-
l’articolo 1, comma 496, lettera c), della
legge n. 207 del 2024, utilizzate per le
finalità di cui all’articolo 15, comma 3, del
decreto-legge in esame, sono effettivamente
disponibili.

Fa presente, quindi, che per effetto delle
disposizioni dell’articolo 16, comma 1, che
prevedono il riconoscimento, in luogo delle
previgenti pensioni per inabilità alla man-
sione e per inabilità assoluta e permanente
a proficuo lavoro, delle prestazioni relative
all’assegno ordinario di invalidità, alla pen-
sione ordinaria di inabilità, all’assegno per
l’assistenza personale e continuativa ai pen-
sionati per inabilità, all’assegno privilegiato
di invalidità e alla pensione privilegiata di
inabilità, si ipotizza una riduzione del nu-
mero dei riconoscimenti di trattamenti di
invalidità o inabilità, tanto in ragione dei
requisiti previsti per il riconoscimento dei
benefici, quanto per l’affidamento a un
unico soggetto, l’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale, dell’accertamento dello stato
di invalidità.

Precisa, quindi, che le disposizioni del-
l’articolo 16, comma 2, relative all’eroga-
zione dei trattamenti di fine rapporto o di
fine servizio in favore dei beneficiari delle
prestazioni di cui al comma 1 del mede-
simo articolo, intendono chiarire che, an-
che nel nuovo contesto normativo, resta
fermo quanto previsto dall’articolo 3, comma
5, del decreto-legge n. 79 del 1997 in or-
dine alla non applicazione delle disposi-
zioni relative alla dilazione della liquida-
zione dei trattamenti di fine servizio co-
munque denominati.

Fa presente, poi, che l’avvalimento, da
parte della direzione generale per la pre-
venzione e il contrasto dell’utilizzo del si-
stema finanziario per fini illeciti, istituita
dall’articolo 17, comma 1, del personale
incardinato presso la direzione V del Di-
partimento del Tesoro del Ministero dell’e-
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conomia e delle finanze, ai sensi del suc-
cessivo comma 2, non è suscettibile di re-
care pregiudizio all’attività di tale ultima
direzione, che già in base all’attuale assetto
organizzativo svolge le suddette attività che
saranno di competenza della direzione ge-
nerale istituita dalla disposizione in esame.

Chiarisce, inoltre, che gli oneri derivanti
dalla stipula delle convenzioni tra il Dipar-
timento per gli affari europei della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e la società
in house Eutalia s.r.l., ai sensi dell’articolo
19, comma 1, sono quantificabili in euro
1.967.844,03 per l’anno 2025.

Rassicura, altresì, che i quadri econo-
mici degli interventi previsti dai contratti
istituzionali di sviluppo di cui all’articolo 6
del decreto legislativo n. 88 del 2011 re-
cano le disponibilità necessarie ad assicu-
rare il pagamento dei compensi ricono-
sciuti dall’articolo 19, comma 3, capoverso
comma 3-bis, del provvedimento in esame
per lo svolgimento dell’incarico di respon-
sabile unico del contratto (RUC) dei mede-
simi contratti istituzionali di sviluppo, po-
sto che, per i nuovi contratti di sviluppo, il
decreto di nomina del predetto responsa-
bile unico del contratto dovrà definire l’en-
tità del compenso anche tenendo conto
delle risorse assegnate al contratto istitu-
zionale di sviluppo che si renderanno al-
l’uopo disponibili, fornendo specifica indi-
cazione della copertura dei relativi oneri,
mentre per i contratti già stipulati la norma
in esame conferisce una mera facoltà di
rideterminare i compensi, che potrà essere
esercitata solo qualora sussistano le neces-
sarie disponibilità finanziarie all’interno del
quadro economico.

Rileva che le risorse non utilizzate di cui
all’articolo 246, comma 1, del decreto-legge
n. 34 del 2020, relative alla concessione, a
valere sul Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, periodo di programmazione 2014-
2020, di contributi volti al sostegno del
Terzo settore nelle regioni del Mezzogiorno
e nelle regioni Lombardia e Veneto, in
relazione all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, saranno destinate, in virtù di
quanto previsto dall’articolo 19, comma 4,
del provvedimento in esame, alla reintegra-
zione del predetto Fondo, per il medesimo

periodo di programmazione, imputandole
alle riduzioni disposte dall’articolo 58,
comma 4, lettera f), del decreto-legge n. 50
del 2022, limitatamente alla riduzione del
Fondo, di importo pari a 3 miliardi di euro,
prevista da tale ultima disposizione per
l’anno 2025.

Fa presente, poi, che con riferimento
alle disposizioni dell’articolo 20, comma 1,
relative alla funzionalità del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici, per effetto delle
disposizioni di cui al decreto legislativo
n. 36 del 2023, il predetto Consiglio è ar-
ticolato in quattro sezioni, con competenze
distinte per materia, ed è stato introdotto
l’Osservatorio sui collegi consultivi tecnici.

Osserva, inoltre, che il gettito derivante
dal contributo introdotto dall’articolo 20,
comma 1, risulta congruo rispetto alle esi-
genze connesse allo svolgimento delle veri-
fiche tecniche e alle necessità operative
connesse allo svolgimento delle attività di
valutazione e di consulenza del Consiglio
superiore dei lavori pubblici.

Aggiunge, peraltro, che l’esclusione dei
progetti presentati dalle strutture centrali e
decentrate del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti dal versamento del
contributo previsto dall’articolo 20, comma
1, comporterà che la predetta esclusione si
applichi a uno o due progetti su base an-
nua, tenendo conto del numero dei progetti
presentati annualmente dalle strutture del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

Evidenzia, infine, che le disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 5, del decreto-
legge n. 245 del 2005, abrogate dall’articolo
20, comma 2, si applicavano alle sole opere
e agli interventi attinenti all’emergenza nel
settore dei rifiuti, escludendosi in tal modo
l’estensione dell’obbligo del pagamento del
contributo previsto dalla medesima dispo-
sizione oltre le necessità legate alle situa-
zioni d’emergenza.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) esprime
preliminarmente la propria intenzione di
intervenire, anche in futuro, ogniqualvolta
il Governo, nel fornire le proprie risposte
alle richieste di chiarimento formulate dai
relatori sui profili finanziari dei provvedi-
menti esaminati dalla Commissione in sede
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consultiva, assicurerà che si può provve-
dere all’attuazione di disposizioni che pre-
vedono l’attribuzione di nuovi compiti e
funzioni a strutture amministrative nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente, senza quindi procedere a un previo
reperimento di ulteriori risorse finanziarie.
Intende, infatti, porre in evidenza la con-
traddittorietà delle suddette valutazioni di
neutralità finanziaria rispetto a quelle for-
mulate dallo stesso Governo con riferi-
mento alle proposte emendative presentate
da gruppi di opposizione che presentano
un contenuto di analogo tenore.

Ciò premesso, intervenendo in relazione
all’articolo 3, comma 1, lettera e), del prov-
vedimento in esame, che prevede che l’in-
teressato possa chiedere l’invio, da parte
del Portale unico del reclutamento, di no-
tifiche inerenti la pubblicazione di bandi di
concorso o avvisi che corrispondano ai re-
quisiti di registrazione del medesimo,
esprime perplessità in merito al chiari-
mento fornito dal rappresentante del Go-
verno, nella parte in cui lo stesso ha pre-
cisato che si tratterebbe di una normale
estrinsecazione di funzionalità informati-
che e che, operando detta funzionalità at-
traverso un mero automatismo informa-
tico, non è richiesto alcuno stanziamento di
risorse strumentali, finanziarie o umane
aggiuntive rispetto a quelle già in uso per il
funzionamento del Portale InPA.

Rileva, in proposito, che la citata pre-
visione appare invece suscettibile di deter-
minare un potenziale onere finanziario,
peraltro maggiore rispetto a quello previsto
da altre proposte emendative presentate in
relazione al citato provvedimento.

In tal senso, si augura, dunque, che il
Governo, nell’esame di futuri provvedi-
menti legislativi, non esprima parere con-
trario in relazione a proposte emendative
costruite, dal punto di vista degli effetti
finanziari, sulla medesima falsariga.

Stigmatizza, altresì, il chiarimento reso
dal rappresentante del Governo in rela-
zione all’articolo 7, commi 1 e 4, del prov-
vedimento in esame, poiché, a suo avviso,
non sarà possibile provvedere all’attua-
zione dei fabbisogni strumentali delle strut-
ture istituite dai citati commi nell’ambito

delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente nel bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri.

Nel prendere atto, inoltre, che il rap-
presentante del Governo, nel corso della
seduta odierna, ha dichiarato che il Fondo
per gli interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge n. 282 del 2004 reca, anche
per le annualità successive all’anno 2025, le
occorrenti disponibilità per far fronte alla
copertura di quota parte degli oneri deri-
vanti dall’articolo 12, comma 11, nonché
degli oneri derivanti dall’articolo 17, comma
3, del provvedimento in esame, fa notare
come, in altre occasioni, in relazione a
proposte emendative presentate dalle forze
di opposizione, il Governo abbia dichiarato
l’insussistenza, nell’ambito del medesimo
Fondo, di risorse sufficienti a garantire la
copertura degli oneri derivanti dall’attua-
zione delle medesime proposte emendative,
in considerazione della prioritaria destina-
zione delle medesime risorse ad altre fina-
lità.

Infine, in relazione agli oneri derivanti
dalle assunzioni di personale presso il Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste previste dall’arti-
colo 12, comma 14, del provvedimento in
esame, ai quali si potrà provvedere, in base
a quanto chiarito dal rappresentante del
Governo, nell’ambito delle facoltà assun-
zionali disponibili a legislazione vigente, a
valere sulla quota residua derivante dalle
cessazioni intervenute negli anni 2019, 2020,
2021 e 2022, contesta come il Governo
abbia sovente proceduto, nel corso di que-
sta legislatura, a stanziare ulteriori risorse
da destinare al potenziamento delle dota-
zioni di personale del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, che, evidentemente, avrebbe potuto
attingere alle risorse disponibili a legisla-
zione vigente.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, alla luce dei chiarimenti forniti
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dal rappresentante del Governo, formula la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2308,
di conversione in legge del decreto-legge
n. 25 del 2025, recante disposizioni urgenti
in materia di reclutamento e funzionalità
delle pubbliche amministrazioni;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il fondo di cui all’articolo 1, comma
613, della legge n. 234 del 2021 reca, anche
per le annualità successive all’anno 2025, le
disponibilità necessarie a far fronte tanto
all’attuazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 1 del provvedimento in esame,
quanto alla copertura finanziaria degli oneri
derivanti dai commi 1, 2 e 4 dell’articolo 7,
e la riduzione disposta da tali ultime di-
sposizioni non è suscettibile di pregiudicare
la realizzazione di interventi già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse del medesimo fondo;

la quantificazione degli oneri deri-
vanti dallo svolgimento delle procedure con-
corsuali per l’assunzione di personale presso
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, ai sensi dell’articolo 2, comma
2, è stata effettuata tenendo conto dei costi
sostenuti in occasione di precedenti proce-
dure concorsuali similari;

la quantificazione degli oneri deri-
vanti dalla corresponsione dei buoni pasto
al personale assunto dal Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, ai sensi
del medesimo comma 2 dell’articolo 2, è
stata effettuata considerando un numero
medio di giornate lavorative pari a 200 per
ciascuna unità di personale, considerando
anche le giornate in cui la prestazione
lavorativa è svolta in modalità di lavoro
agile;

la previsione di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera e), ai sensi della quale,
all’atto della registrazione nel Portale unico

del reclutamento, l’interessato può chie-
dere l’invio, da parte del medesimo Portale,
di notifiche relative alla pubblicazione di
bandi o avvisi corrispondenti ai propri re-
quisiti di registrazione, rappresenta una
normale estrinsecazione delle relative fun-
zionalità informatiche e opera attraverso
un automatismo che non richiede lo stan-
ziamento di risorse strumentali, finanziarie
o umane ulteriori rispetto a quelle utiliz-
zate per garantire l’efficiente funziona-
mento del Portale InPA;

ai fabbisogni strumentali correlati
alle esigenze di funzionamento delle nuove
strutture istituite dall’articolo 7, commi 1 e
4, rispettivamente, presso il Dipartimento
della funzione pubblica e il Dipartimento
per le pari opportunità della Presidenza del
Consiglio dei ministri, si potrà provvedere
nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente nel bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri;

gli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui all’articolo 7, comma
4, sulla base degli elementi di quantifica-
zione contenuti nella relazione tecnica al-
legata al provvedimento in esame, sono
pari a 614.954 euro per l’anno 2025 e a
819.937 euro annui a decorrere dall’anno
2026;

il Commissario unico di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, del decreto-legge n. 111
del 2019 potrà provvedere allo svolgimento
dei compiti attribuiti dall’articolo 10, comma
5, del provvedimento in esame, in relazione
agli interventi di bonifica dell’area deno-
minata “Terra dei fuochi”, nell’ambito delle
risorse disponibili nella contabilità speciale
del medesimo Commissario, anche in con-
seguenza dei trasferimenti di risorse di cui
al comma 11 del medesimo articolo 10,
nonché dello stanziamento autorizzato dal
successivo comma 12 ai fini dell’incre-
mento da 15 a 25 unità del contingente di
personale della struttura commissariale,
fermo restando che, ai sensi di quanto
previsto dal citato articolo 5, comma 1, del
decreto-legge n. 111 del 2019, il Commis-
sario può avvalersi anche di società in
house delle amministrazioni centrali dello

Mercoledì 16 aprile 2025 — 182 — Commissione V



Stato, del Sistema nazionale a rete per la
protezione dell’ambiente di cui alla legge
n. 132 del 2016, delle amministrazioni cen-
trali e periferiche dello Stato e degli enti
pubblici dotati di specifica competenza tec-
nica;

anche a seguito delle modifiche in-
trodotte dall’articolo 12, comma 2, all’ul-
timo periodo del comma 5 dell’articolo 8
del decreto legislativo n. 152 del 2006, gli
oneri relativi al trattamento fondamentale
dei dipendenti pubblici componenti della
Commissione tecnica PNRR-PNIEC restano
a carico dell’amministrazione di apparte-
nenza;

la progressione stipendiale dei pro-
fessori assunti presso il Ministero della
difesa per il potenziamento del Centro alti
studi per la difesa, ai sensi dell’articolo 12,
comma 9, è definita ai sensi dell’allegato 1
al regolamento per la disciplina del tratta-
mento economico dei professori e dei ri-
cercatori universitari di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 232 del 2011
e il primo adeguamento è previsto a decor-
rere a far data dal 1° gennaio 2029;

il Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004
reca, anche per le annualità successive al-
l’anno 2025, le disponibilità necessarie a
far fronte alla copertura di quota parte
degli oneri derivanti dall’articolo 12, comma
11, nonché degli oneri derivanti dall’arti-
colo 17, comma 3, del provvedimento in
esame e le riduzioni disposte dalle predette
disposizioni non sono suscettibili di pre-
giudicare la realizzazione degli interventi
già programmati a legislazione vigente a
valere sulle risorse del medesimo Fondo;

agli oneri derivanti dalle assunzioni
presso il Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, auto-
rizzate ai sensi dell’articolo 12, comma 14,
si potrà provvedere nell’ambito delle fa-
coltà assunzionali disponibili a legislazione
vigente, a valere sulla quota residua deri-
vante dalle cessazioni intervenute negli anni
2019, 2020, 2021 e 2022;

l’ammontare delle risorse, pari a 2,5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026, destinate alla stipula dell’ac-
cordo tra la Società Stretto di Messina
S.p.A. e il Consorzio per le autostrade
siciliane, di cui all’articolo 12, comma 15,
lettera a), finalizzato a definire meccanismi
di compensazione per la sospensione del
pedaggio relativo allo svincolo “Villafranca
Tirrena” dell’autostrada A20 Messina-Pa-
lermo, è congruo rispetto alle finalità per-
seguite, fermo restando che gli oneri deri-
vanti dal predetto accordo saranno conte-
nuti entro il limite dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 524, della
legge n. 207 del 2024;

le risorse iscritte nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze ai sensi dell’articolo 1, comma 436,
della legge n. 145 del 2018, utilizzate con
finalità di copertura degli oneri derivanti
dall’istituzione del fondo di cui all’articolo
14, comma 1, del provvedimento in esame,
recano le necessarie disponibilità anche
per le annualità successive all’anno 2025 e
il loro utilizzo non è suscettibile di pregiu-
dicare la realizzazione degli interventi già
programmati a legislazione vigente a valere
sulle medesime risorse;

il Fondo nazionale per il servizio
civile degli obiettori di coscienza di cui
all’articolo 19 della legge n. 230 del 1998
reca, anche per le annualità successive al-
l’anno 2025, le disponibilità necessarie a
far fronte agli oneri derivanti dall’attua-
zione dell’articolo 14, comma 2, del prov-
vedimento in esame e la riduzione prevista
da tale ultima disposizione non è suscetti-
bile di pregiudicare la realizzazione degli
interventi già programmati a legislazione
vigente a valere sulle risorse del medesimo
Fondo;

ai fini della quantificazione degli
effetti finanziari dell’inquadramento, da
parte dell’Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle ferrovie e delle infrastrutture
stradali e autostradali, del personale tra-
sferito dai ruoli del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, di cui all’articolo
14, comma 3, si è tenuto conto delle pre-
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visioni contenute nella normativa vigente,
che prevedono che, ai fini della determi-
nazione dell’inquadramento economico del
personale, ogni posizione economica nel-
l’ambito dell’area professionale di destina-
zione equivalga a cinque anni di anzianità
di servizio acquisita fino al 31 dicembre
2021 presso il Ministero nell’esercizio delle
funzioni trasferite e il nuovo inquadra-
mento riconosciuto è stato considerato ai
fini degli effetti giuridici ed economici a far
data dal 1° gennaio 2022;

per effetto di quanto previsto dal-
l’articolo 14, comma 3, ultimo periodo,
nell’ambito delle posizioni vacanti trasfe-
rite dal decreto-legge n. 121 del 2021 si
prevede la soppressione di 5 unità di col-
laboratore e di 3 unità di operatore, con
corrispondente riduzione delle relative fa-
coltà assunzionali e dei fondi per il tratta-
mento accessorio per complessivi 354.229,15
euro;

in base al bilancio di previsione
dell’Ispettorato nazionale del lavoro per
l’anno 2025, l’avanzo di amministrazione
disponibile è pari a 210.548.385,33 euro e
tali dati dovrebbero essere confermati an-
che dal bilancio consuntivo per l’anno 2024,
da approvare entro il prossimo 30 aprile,
che dovrebbe registrare un avanzo di am-
ministrazione disponibile pari a oltre 247
milioni di euro, con un ammontare che
appare presentare, anche per l’anno 2026,
le disponibilità necessarie a far fronte agli
oneri derivanti dal riconoscimento, dispo-
sto dall’articolo 14, comma 4, delle somme
previste per l’armonizzazione dei tratta-
menti economici accessori per il periodo
decorrente dal 1° marzo 2022 al 31 dicem-
bre 2022 in favore del personale del me-
desimo Ispettorato;

il Fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione
vigente, anche conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 1, comma 511, della legge n. 296
del 2006, reca le disponibilità necessarie a
garantire, per gli anni 2025 e 2026, la
compensazione degli effetti finanziari, in
termini di fabbisogno e di indebitamento

netto, derivanti dall’articolo 14, comma 4, e
il loro utilizzo non è suscettibile di pregiu-
dicare la realizzazione degli interventi già
programmati a legislazione vigente a valere
sulle risorse del medesimo Fondo;

il Fondo per il funzionamento delle
istituzioni scolastiche di cui all’articolo 1,
comma 601, della legge n. 296 del 2006,
oggetto di riduzione con finalità di coper-
tura di quota parte degli oneri derivanti
dall’articolo 14, comma 6, del provvedi-
mento in esame, reca le necessarie dispo-
nibilità anche per le annualità successive
all’anno 2025 e le riduzioni previste non
sono suscettibili di pregiudicare la realiz-
zazione degli interventi già programmati a
legislazione vigente a valere sulle risorse
del medesimo Fondo;

le riduzioni del Fondo per il fun-
zionamento delle istituzioni scolastiche, pre-
viste dal predetto articolo 14, comma 6,
sono imputate al piano gestionale n. 1 dei
capitoli 1194, 1195, 1196 e 1204 dello stato
di previsione del Ministero dell’istruzione e
del merito;

le risorse di cui all’articolo 1, comma
496, lettera c), della legge n. 207 del 2024,
utilizzate per le finalità di cui all’articolo
15, comma 3, del decreto-legge in esame,
sono effettivamente disponibili;

per effetto delle disposizioni dell’ar-
ticolo 16, comma 1, che prevedono il rico-
noscimento, in luogo delle previgenti pen-
sioni per inabilità alla mansione e per
inabilità assoluta e permanente a proficuo
lavoro, delle prestazioni relative all’assegno
ordinario di invalidità, alla pensione ordi-
naria di inabilità, all’assegno per l’assi-
stenza personale e continuativa ai pensio-
nati per inabilità, all’assegno privilegiato di
invalidità e alla pensione privilegiata di
inabilità, si ipotizza una riduzione del nu-
mero dei riconoscimenti di trattamenti di
invalidità o inabilità, tanto in ragione dei
requisiti previsti per il riconoscimento dei
benefici, quanto per l’affidamento a un
unico soggetto, l’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale, dell’accertamento dello stato
di invalidità;
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le disposizioni dell’articolo 16,
comma 2, relative all’erogazione dei trat-
tamenti di fine rapporto o di fine servizio
in favore dei beneficiari delle prestazioni di
cui al comma 1 del medesimo articolo,
intendono chiarire che, anche nel nuovo
contesto normativo, resta fermo quanto
previsto dall’articolo 3, comma 5, del de-
creto-legge n. 79 del 1997 in ordine alla
non applicazione delle disposizioni relative
alla dilazione della liquidazione dei tratta-
menti di fine servizio comunque denomi-
nati;

l’avvalimento, da parte della dire-
zione generale per la prevenzione e il con-
trasto dell’utilizzo del sistema finanziario
per fini illeciti, istituita dall’articolo 17,
comma 1, del personale incardinato presso
la direzione V del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia e delle finanze,
ai sensi del successivo comma 2, non è
suscettibile di recare pregiudizio all’attività
di tale ultima direzione, che già in base
all’attuale assetto organizzativo svolge le
suddette attività che saranno di compe-
tenza della direzione generale istituita dalla
disposizione in esame;

gli oneri derivanti dalla stipula delle
convenzioni tra il Dipartimento per gli af-
fari europei della Presidenza del Consiglio
dei ministri e la società in house Eutalia
s.r.l., ai sensi dell’articolo 19, comma 1,
sono quantificabili in euro 1.967.844,03 per
l’anno 2025;

i quadri economici degli interventi
previsti dai contratti istituzionali di svi-
luppo di cui all’articolo 6 del decreto
legislativo n. 88 del 2011 recano le di-
sponibilità necessarie ad assicurare il pa-
gamento dei compensi riconosciuti dal-
l’articolo 19, comma 3, capoverso comma
3-bis, del provvedimento in esame per lo
svolgimento dell’incarico di responsabile
unico del contratto (RUC) dei medesimi
contratti istituzionali di sviluppo, posto
che, per i nuovi contratti di sviluppo, il
decreto di nomina del predetto respon-
sabile unico del contratto dovrà definire
l’entità del compenso anche tenendo conto
delle risorse assegnate al contratto istitu-

zionale di sviluppo che si renderanno
all’uopo disponibili, fornendo specifica in-
dicazione della copertura dei relativi oneri,
mentre per i contratti già stipulati la
norma in esame conferisce una mera fa-
coltà di rideterminare i compensi, che
potrà essere esercitata solo qualora sus-
sistano le necessarie disponibilità finan-
ziarie all’interno del quadro economico;

le risorse non utilizzate di cui al-
l’articolo 246, comma 1, del decreto-legge
n. 34 del 2020, relative alla concessione,
a valere sul Fondo per lo sviluppo e la
coesione, periodo di programmazione 2014-
2020, di contributi volti al sostegno del
Terzo settore nelle regioni del Mezzo-
giorno e nelle regioni Lombardia e Ve-
neto, in relazione all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, saranno destinate, in
virtù di quanto previsto dall’articolo 19,
comma 4, del provvedimento in esame,
alla reintegrazione del predetto Fondo,
per il medesimo periodo di programma-
zione, imputandole alle riduzioni disposte
dall’articolo 58, comma 4, lettera f), del
decreto-legge n. 50 del 2022, limitata-
mente alla riduzione del Fondo, di im-
porto pari a 3 miliardi di euro, prevista
da tale ultima disposizione per l’anno
2025;

con riferimento alle disposizioni del-
l’articolo 20, comma 1, relative alla fun-
zionalità del Consiglio superiore dei lavori
pubblici, per effetto delle disposizioni di
cui al decreto legislativo n. 36 del 2023,
il predetto Consiglio è articolato in quat-
tro sezioni, con competenze distinte per
materia, ed è stato introdotto l’Osserva-
torio sui collegi consultivi tecnici;

il gettito derivante dal contributo
introdotto dall’articolo 20, comma 1, ri-
sulta congruo rispetto alle esigenze con-
nesse allo svolgimento delle verifiche tec-
niche e alle necessità operative connesse
allo svolgimento delle attività di valuta-
zione e di consulenza del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici;

l’esclusione dei progetti presentati
dalle strutture centrali e decentrate del
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Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti dal versamento del contributo pre-
visto dall’articolo 20, comma 1, compor-
terà che la predetta esclusione si applichi
a uno o due progetti su base annua,
tenendo conto del numero dei progetti
presentati annualmente dalle strutture del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti;

le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 5, del decreto-legge n. 245 del
2005, abrogate dall’articolo 20, comma 2,
si applicavano alle sole opere e agli in-
terventi attinenti all’emergenza nel settore
dei rifiuti, escludendosi in tal modo l’e-
stensione dell’obbligo del pagamento del
contributo previsto dalla medesima dispo-
sizione oltre le necessità legate alle si-
tuazioni d’emergenza;

rilevata l’esigenza di:

precisare, all’articolo 2, comma 3,
che, oltre al termine di cui alla lettera c)
del comma 1 dell’articolo 20 del decreto
legislativo n. 75 del 2017, è differito al 31
dicembre 2025, altresì, il termine, di cui
all’alinea del comma 1 del medesimo ar-
ticolo 20, entro il quale è possibile pro-
cedere alla stabilizzazione degli assistenti
sociali;

integrare le disposizioni di cui ai
commi 1 e 4 dell’articolo 7, al fine di
prevedere che, all’atto del collocamento
fuori ruolo del personale non dirigenziale
impiegato ai sensi dei citati commi, ri-
spettivamente, presso il Dipartimento della
funzione pubblica e il Dipartimento per le
pari opportunità della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, è reso indisponibile,
per tutta la durata del collocamento fuori
ruolo, un numero di posti nella dotazione
organica delle amministrazioni di prove-
nienza equivalente dal punto di vista fi-
nanziario;

precisare, ai commi 1, ultimo pe-
riodo, e 4, ultimo periodo, dell’articolo 7,
che gli oneri indicati dalle medesime di-
sposizioni sono pari agli importi ivi in-

dicati, anziché quantificati, al fine di chia-
rire che, in relazione alla natura della
spesa autorizzata, tali importi costitui-
scono un limite massimo di spesa;

modificare l’articolo 7, comma 4,
al fine di indicare correttamente gli oneri
da esso derivanti, sulla base degli ele-
menti di quantificazione contenuti nella
relazione tecnica allegata al provvedi-
mento in esame;

precisare, alla lettera a) del comma
9 dell’articolo 12, che a quota parte degli
oneri derivanti dall’attuazione del mede-
simo comma si provvede, a compensa-
zione, mediante la soppressione, anziché
la riduzione, di un numero di posizioni
equivalente dal punto di vista finanziario
della famiglia professionale degli assistenti
del Ministero dell’interno, specificando, al-
tresì, che tale numero, in base a quanto
indicato nella relazione tecnica, è pari a
otto posizioni;

modificare l’articolo 18, comma 1,
lettera a), numero 1.2), al fine di chiarire
che, ai fini della compensazione degli ef-
fetti finanziari, in termini di fabbisogno e
di indebitamento netto, derivanti dalla
riduzione della percentuale di cui al pre-
cedente periodo del medesimo numero
1.2) della lettera a), una corrispondente
quota, in termini di saldo netto da fi-
nanziare, delle maggiori risorse destinate
alle finalità di cui alla lettera b) del
predetto comma 1 è accantonata e resa
indisponibile;

precisare, al comma 9 dell’articolo
19, che gli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 5 del medesimo articolo sono
costituiti dalle minori entrate derivanti dalla
riapertura del termine per l’adesione alla
procedura di riversamento spontaneo dei
crediti d’imposta per investimenti in atti-
vità di ricerca e sviluppo, nonché che tali
oneri sono valutati, anziché quantificati,
nella misura indicata dal medesimo comma
9, trattandosi di una previsione di spesa,
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 7, comma 1, dopo il primo
periodo, aggiungere il seguente: All’atto del
collocamento fuori ruolo del personale di
cui al primo periodo è reso indisponibile
nella dotazione organica delle amministra-
zioni di provenienza, per tutta la durata del
collocamento fuori ruolo, un numero di
posti equivalente dal punto di vista finan-
ziario.

All’articolo 7, comma 4:

dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente: All’atto del collocamento fuori
ruolo del personale di cui al primo periodo
è reso indisponibile nella dotazione orga-
nica delle amministrazioni di provenienza,
per tutta la durata del collocamento fuori
ruolo, un numero di posti equivalente dal
punto di vista finanziario.;

sostituire l’ultimo periodo con il se-
guente: Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a euro 614.954 per l’anno
2025 e a euro 819.937 annui a decorrere
dall’anno 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 613, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.

All’articolo 12, comma 9, lettera a),
sostituire le parole: la riduzione di un nu-
mero di posizioni equivalente con le se-
guenti: la soppressione di otto posizioni
equivalenti;

e con le seguenti condizioni:

All’articolo 2, comma 3, sostituire le
parole: il termine di cui all’articolo 20,
comma 1, lettera c), con le seguenti: i ter-
mini di cui all’alinea e alla lettera c) del
comma 1 dell’articolo 20 e sostituire le

parole: è differito con le seguenti: sono
differiti;

All’articolo 7, comma 1, terzo periodo,
sostituire le parole: quantificati in con le
seguenti: pari a e sostituire le parole: e di
euro con le seguenti: e a euro;

All’articolo 18, comma 1, lettera a),
numero 1.2), sostituire il secondo periodo
con il seguente: Ai fini della compensazione
degli effetti finanziari, in termini di fabbi-
sogno e di indebitamento netto, derivanti
dalla riduzione di cui al precedente pe-
riodo, una corrispondente quota, in termini
di saldo netto da finanziare, delle maggiori
risorse destinate alle finalità di cui alla
lettera b) è accantonata e resa indisponi-
bile;

All’articolo 19, comma 9, sostituire le
parole: Agli oneri con le seguenti: Alle mi-
nori entrate e le parole: quantificati in con
le seguenti: valutate in ».

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2024.

Emendamenti C. 2280 Governo, approvato dal Se-

nato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame emendamenti e conclusione – Pa-
rere contrario).

La Commissione inizia l’esame dell’ar-
ticolo aggiuntivo 16.01 riferito al provve-
dimento trasmesso dalla XIV Commis-
sione.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
avverte che la Commissione esamina oggi,
ai fini dell’espressione del parere alla XIV
Commissione, l’articolo aggiuntivo Scerra
16.01 (vedi allegato), presentato presso la
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citata Commissione e attinente a materie
di competenza di questa Commissione.

Ricorda, infatti, che gli emendamenti
presentati direttamente alla XIV Commis-
sione sono trasmessi alle Commissioni di
settore competenti per materia, ai fini
dell’espressione del parere e che i pareri
espressi dalle Commissioni di settore
avranno una particolare efficacia vinco-
lante.

Nello specifico segnala che, qualora la
Commissione esprima parere favorevole
su un emendamento, la XIV Commissione
è tenuta ad adeguarsi al parere e potrà
respingerlo solo per motivi attinenti alla
compatibilità con la normativa comunita-
ria o per esigenze di coordinamento ge-
nerale, mentre, qualora invece la Com-
missione esprima parere contrario, la XIV
Commissione non potrà procedere oltre
nell’esame dell’emendamento medesimo, ma
l’emendamento potrà in ogni caso essere
ripresentato in Assemblea.

Tanto premesso, nel ribadire che in
questa sede la Commissione è chiamata a
esprimere un parere di merito, in sosti-
tuzione della relatrice, propone di espri-
mere parere contrario sull’articolo aggiun-
tivo Scerra 16.01.

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta
di parere sull’emendamento Scerra 16.01.

La seduta termina alle 13.50.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 16 aprile 2025. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 13.50.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 15 marzo

2024, n. 29, recante disposizioni in materia di poli-

tiche in favore delle persone anziane.

Atto n. 254.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
2 aprile 2025.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, ri-
corda che lo schema di decreto è stato
assegnato alle Commissioni competenti, an-
corché non fosse corredato della prescritta
intesa da sancire in sede di Conferenza
unificata e che, in considerazione di tale
circostanza, il Presidente della Camera ha
evidenziato l’esigenza che la Commissione
non si pronunci definitivamente su tale
schema prima che il Governo abbia prov-
veduto a integrare la richiesta di parere nel
senso indicato.

Non avendo il Governo provveduto ad
integrare la propria richiesta di parere con
la trasmissione della predetta intesa, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 23 feb-

braio 2023, n. 18, recante attuazione della direttiva

(UE) 2020/2184 concernente la qualità delle acque

destinate al consumo umano.

Atto n. 260.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, ri-
corda preliminarmente che lo schema di
decreto è stato assegnato alle Commissioni
competenti, ancorché non fosse corredato
del prescritto parere della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e

Mercoledì 16 aprile 2025 — 188 — Commissione V



Bolzano e che, in considerazione di tale
circostanza, il Presidente della Camera ha
evidenziato l’esigenza che la Commissione
non si pronunci definitivamente su tale
schema prima che il Governo abbia prov-
veduto a integrare la richiesta di parere nel
senso indicato.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, ri-
corda che lo schema di decreto legislativo
reca disposizioni integrative e correttive del
decreto legislativo 23 febbraio 2023, n. 18,
di attuazione della direttiva (UE) 2020/
2184 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 16 dicembre 2020, concernente la
qualità delle acque destinate al consumo
umano.

Fa presente che lo schema di decreto in
esame costituisce attuazione della delega
recata dalla legge di delegazione europea
2021, legge n. 127 del 2022 e, in partico-
lare, dell’articolo 21 che reca i princìpi e
criteri direttivi per il recepimento della
direttiva (UE) 2020/2184, concernente la
qualità delle acque destinate al consumo
umano, nonché dell’articolo 31, commi 5 e
6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, che
consente al Governo, entro ventiquattro
mesi dalla data di entrata in vigore di
ciascuno dei decreti legislativi adottati in
attuazione delle deleghe previste dalle leggi
di delegazione europea, di adottare dispo-
sizioni integrative e correttive.

Nel segnalare che il provvedimento in
esame è corredato di relazione tecnica,
positivamente verificata dalla Ragioneria
generale dello Stato, fa presente che nella
propria relazione si soffermerà sulle dispo-
sizioni rispetto alle quali ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo, rinviando
per maggiore completezza alla documenta-
zione predisposta dagli uffici della Camera
e del Senato.

Con riferimento all’articolo 5, fa pre-
sente che le novelle all’articolo 6 del de-
creto legislativo n. 18 del 2023 incidono
sugli adempimenti relativi all’attività di ap-
provazione e sorveglianza delle valutazioni
e gestioni del rischio della filiera idro-
potabile e, in particolare, viene ridotto da
sei a tre anni il termine per il riesame della
valutazione e gestione del rischio relativa al
sistema di fornitura idro-potabile, sottopo-

sta all’approvazione del Centro nazionale
sicurezza delle acque. Pertanto, ritiene che
andrebbero forniti ulteriori elementi di chia-
rimento circa gli effetti delle citate modi-
fiche sulla sostenibilità delle misure a va-
lere sulle disponibilità di bilancio delle am-
ministrazioni interessate.

Per quanto riguarda l’articolo 6, ritiene
che andrebbe chiarito se anche per l’uti-
lizzo del Sistema informativo nazionale am-
bientale (SINA), accanto a quello già pre-
visto del Sistema informativo nazionale per
la tutela delle acque italiane (SINTAI), si
possa provvedere con le risorse umane,
strumentali e finanziarie già previste a le-
gislazione vigente, assicurando l’invarianza
della spesa per il bilancio delle ammini-
strazioni pubbliche interessate.

In merito all’articolo 7, ritiene che an-
drebbe assicurato che la procedura ammi-
nistrativa prevista in capo all’autorità sa-
nitaria territorialmente competente, ai fini
dell’esenzione dall’obbligo di effettuare una
valutazione e gestione del rischio dei si-
stemi di fornitura da parte di una deter-
minata categoria di gestori della fornitura
idro-potabile, possa essere svolta nell’am-
bito delle risorse già disponibili a legisla-
zione vigente.

Per quanto concerne l’articolo 9, in me-
rito all’istituzione di un sistema nazionale di
valutazione della conformità dei prodotti che
vengono a contatto con le acque destinate al
consumo umano, la relazione tecnica prov-
vede a fornire informazioni circa le risorse a
supporto delle attività che sono chiamate a
svolgere i singoli componenti il sistema ma
non fornisce elementi circa l’eventuale istitu-
zione e funzionamento di una apposita strut-
tura a servizio del sistema nazionale. Sul
punto ritiene dunque opportuno un chiari-
mento da parte del Governo. Inoltre, circa lo
svolgimento delle attività che saranno esple-
tate dai componenti del sistema nazionale,
rileva che andrebbero forniti ulteriori ele-
menti di dettaglio con riferimento ai presu-
mibili oneri da sostenere per lo svolgimento
delle diverse funzioni e all’entità delle ri-
sorse previste a legislazione vigente per far
fronte alle stesse, ovvero l’entità del quadro
tariffario che dovranno sostenere gli opera-
tori economici richiedenti la valutazione
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della conformità, al fine di dimostrare l’inva-
rianza finanziaria della disposizione per la
finanza pubblica. Infine, tenuto conto che la
relazione tecnica evidenzia che l’implemen-
tazione del nuovo sistema in esame prevede
una sistemica organizzazione informativa e
documentale, rileva che andrebbe chiarito
se a tale efficientamento si farà fronte con le
risorse disponibili a legislazione vigente o
eventualmente mediante un intervento stra-
ordinario con oneri aggiuntivi a carico della
finanza pubblica.

In relazione all’articolo 10, al fine di esclu-
dere eventuali oneri aggiuntivi, ritiene che
andrebbe assicurato che, oltre ai costi discen-
denti dalle attività di valutazione della con-
formità dei reagenti chimici e materiali fil-
tranti attivi e passivi da impiegare nel tratta-
mento delle acque destinate al consumo
umano – ReMaF –, anche gli oneri della re-
gistrazione e della tenuta della Banca dati
ReMaF saranno finanziati dagli operatori
economici. Sui restanti compiti degli altri enti
impegnati nel sistema non formula osserva-
zioni, tenuto conto che tali attività sono già
svolte a legislazione vigente, così come con-
fermato dalla relazione tecnica.

Per quanto concerne l’articolo 11, posto
che si inserisce il nuovo parametro della
somma di quattro PFAS come oggetto di au-
tonomo monitoraggio, ritiene che andrebbe
confermato che i relativi controlli potranno
essere svolti avvalendosi delle sole risorse già
disponibili a legislazione vigente.

In merito all’articolo 16, tenuto conto che
gli oneri relativi agli obblighi di informa-
zione al pubblico sono a carico dai gestori
idro-potabili – coincidenti con i gestori dei
servizi idrici – e che questi assumono quasi
sempre veste pubblica, nella forma di so-
cietà pubbliche o di gestione diretta comu-
nale, ritiene che andrebbe confermata la so-
stenibilità degli stessi a carico dei gestori.

In relazione agli articoli 17 e 23, per i
profili di quantificazione relativi all’integra-
zione delle funzioni del Centro nazionale si-
curezza delle acque, osserva che la relazione
tecnica, pur fornendo i dati posti alla base
della quantificazione, non specifica alcuni
elementi. In particolare, rileva che per
quanto riguarda i contributi per i tavoli tec-
nici, per le attività del « Gruppo di lavoro del

Comitato per la valutazione dei rischi sulla
direttiva acque potabili (RAC DWD WG) » e
per il gruppo di lavoro nazionale per la defi-
nizione di criteri e procedure per l’attua-
zione dei programmi di controllo finalizzati
alla vigilanza sul mercato dei prodotti di cui
all’articolo 10, viene riportato l’importo com-
plessivo annuo dei contributi senza ulteriori
specificazioni circa le singole voci compo-
nenti gli oneri.

Analogamente, sottolinea che, per quanto
riguarda la quantificazione in 345.000 euro
annui degli oneri relativi alle quote di acqui-
sizione/rinnovamento e manutenzione di ap-
parecchiature scientifiche, reagenti, stan-
dard e materiali di consumo, accreditamento
di metodi analitici per lo svolgimento delle
analisi di revisione in caso di contenzioso
legale tra un operatore economico e l’organi-
smo di valutazione della conformità di cui
all’articolo 10, comma 6, o il laboratorio di
prova da esso incaricato, con l’obiettivo di
fornire un parere esperto, imparziale e indi-
pendente, in regime di qualità, a supporto
delle autorità competenti e delle parti coin-
volte, non risultano forniti ulteriori elementi
di dettaglio circa le varie componenti degli
oneri in esame.

Allo stesso modo, rileva che per l’organiz-
zazione di eventi formativi la relazione tec-
nica fornisce il dato dell’onere annuo senza
però indicare il numero presumibile degli
incontri nonché il dettaglio del costo di cia-
scuno di essi. Evidenzia che su tutti questi
aspetti, in mancanza di ulteriori elementi di
dettaglio, non risulta possibile effettuare una
valutazione della quantificazione riportata
in relazione tecnica.

In merito all’articolo 21, pur prendendo
atto di quanto affermato dalla relazione tec-
nica rispetto al fatto che le attività di con-
trollo rientrano tra quelle già assegnate, ri-
tiene che andrebbe confermato in modo più
specifico e circostanziato che l’inserimento
della somma di quattro PFAS e dell’acido
trifluoroacetico tra i parametri dei controlli
da verificare entro il 12 gennaio 2026, possa
essere svolto dalle autorità deputate con le
risorse disponibili a legislazione vigente. Ri-
corda che ai sensi dell’articolo 17, comma
6-bis, della legge di contabilità la relazione
tecnica riporta i dati e gli elementi idonei a
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suffragare l’ipotesi di invarianza degli effetti
sui saldi di finanza pubblica, attraverso l’in-
dicazione dell’entità delle risorse già esistenti,
utilizzabili per le finalità indicate.

Con riferimento agli articoli da 24 a 32,
rinvia alle osservazioni riportate agli articoli
da 1 a 23, le cui norme contemplano quanto
previsto nei succitati allegati che assumono
carattere tecnico ed operativo. Circa le mo-
difiche all’allegato I che consentono di consi-
derare ulteriori PFAS supplementari non in-
clusi in allegato III, Parte B, punto 3, laddove
rilevanti per specifiche circostanze territo-
riali, ritiene che andrebbe confermato che le
autorità competenti a valutare la qualità delle
acque saranno in grado eventualmente di
controllare le ulteriori sostanze avvalendosi
delle sole risorse già disponibili a legisla-
zione vigente.

Il sottosegretario Federico FRENI si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dal
relatore in una prossima seduta.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame del provvedimento ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 16 aprile 2025. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 2 marzo

2023, n. 19, recante attuazione della direttiva (UE)

2019/2121 che modifica la direttiva (UE) 2017/1132

per quanto riguarda le trasformazioni, le fusioni e le

scissioni transfrontaliere.

Atto n. 258.

(Rilievi alle Commissioni II e VI).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
9 aprile 2025.

Il sottosegretario Federico FRENI, nel
fornire i chiarimenti richiesti dal relatore
nella seduta del 9 aprile scorso, rappre-
senta che le disposizioni di cui all’articolo
30 del decreto legislativo n. 19 del 2023,
come sostituito dall’articolo 1, comma 3,
lettera i), dello schema di decreto in esame,
non sono suscettibili di pregiudicare l’ef-
fettiva esigibilità dei crediti vantati da pub-
bliche amministrazioni nei confronti di so-
cietà interessate ai procedimenti di fusione
transfrontaliera, dovendosi ritenere che lo
status di indebitamento delle società inte-
ressate da tali procedimenti sia minimo e
rientri nella ordinaria casistica del rischio
connesso all’attività imprenditoriale, senza
pregiudizio per la solvibilità delle mede-
sime società nei confronti di creditori pub-
blici qualificati.

Evidenzia, altresì, che all’attuazione delle
disposizioni dell’articolo 1 dello schema di
decreto in esame, che richiedono l’utilizzo
di sistemi di scambio telematico, tra enti e
amministrazioni e notai, dei dati e delle
informazioni necessari per l’assolvimento
delle attività demandate al notaio in qualità
di autorità competente al rilascio del cer-
tificato preliminare per le operazioni tran-
sfrontaliere, si potrà provvedere attraverso
i canali informatici già esistenti e, in par-
ticolare, mediante la Piattaforma digitale
nazionale dati, alla quale possono accedere
le pubbliche amministrazioni, i gestori di
pubblici servizi, le società a controllo pub-
blico e, previo accreditamento, i notai in
qualità di pubblici ufficiali, nonché me-
diante il sistema informatizzato delle pro-
cedure reso disponibile da Notartel, società
per azioni di proprietà del Consiglio nazio-
nale del notariato e della Cassa nazionale
del notariato.

Fa presente, inoltre, che eventuali oneri
connessi all’aggiornamento dei sistemi di
scambio telematico dei dati e delle infor-
mazioni rimarranno a carico delle associa-
zioni notarili e del Consiglio nazionale del
notariato, che assolvono alle spese di im-
plementazione delle relative piattaforme te-
lematiche attraverso la riscossione dei con-
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tributi di iscrizione e delle imposte perio-
diche per la fruizione dei servizi, versati
dai notai che vi aderiscono.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
alla luce dei chiarimenti forniti dal rappre-
sentante del Governo, formula la seguente
proposta di deliberazione:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante disposizioni integrative
e correttive al decreto legislativo 2 marzo
2023, n. 19, recante attuazione della di-
rettiva (UE) 2019/2121 che modifica la
direttiva (UE) 2017/1132 per quanto ri-
guarda le trasformazioni, le fusioni e le
scissioni transfrontaliere (Atto n. 258);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le disposizioni di cui all’articolo 30
del decreto legislativo n. 19 del 2023, come
sostituito dall’articolo 1, comma 3, lettera
i), dello schema di decreto in esame, non
sono suscettibili di pregiudicare l’effettiva
esigibilità dei crediti vantati da pubbliche
amministrazioni nei confronti di società
interessate ai procedimenti di fusione tran-
sfrontaliera, dovendosi ritenere che lo sta-
tus di indebitamento delle società inte-
ressate da tali procedimenti sia minimo e
rientri nella ordinaria casistica del rischio
connesso all’attività imprenditoriale, senza
pregiudizio per la solvibilità delle mede-
sime società nei confronti di creditori
pubblici qualificati;

all’attuazione delle disposizioni del-
l’articolo 1 dello schema di decreto in
esame, che richiedono l’utilizzo di sistemi
di scambio telematico, tra enti e ammi-
nistrazioni e notai, dei dati e delle in-
formazioni necessari per l’assolvimento delle

attività demandate al notaio in qualità di
autorità competente al rilascio del certi-
ficato preliminare per le operazioni tran-
sfrontaliere, si potrà provvedere attra-
verso i canali informatici già esistenti e,
in particolare, mediante la Piattaforma
digitale nazionale dati, alla quale possono
accedere le pubbliche amministrazioni, i
gestori di pubblici servizi, le società a
controllo pubblico e, previo accredita-
mento, i notai in qualità di pubblici uf-
ficiali, nonché mediante il sistema infor-
matizzato delle procedure reso disponibile
da Notartel, società per azioni di pro-
prietà del Consiglio nazionale del nota-
riato e della Cassa nazionale del nota-
riato;

eventuali oneri connessi all’aggior-
namento dei sistemi di scambio telema-
tico dei dati e delle informazioni rimar-
ranno a carico delle associazioni notarili
e del Consiglio nazionale del notariato,
che assolvono alle spese di implementa-
zione delle relative piattaforme telemati-
che attraverso la riscossione dei contributi
di iscrizione e delle imposte periodiche
per la fruizione dei servizi, versati dai
notai che vi aderiscono,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ».

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta del relatore.

La Commissione approva la proposta di
deliberazione formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 16 aprile 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.10.

Mercoledì 16 aprile 2025 — 192 — Commissione V



ALLEGATO

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2024. Emendamenti C. 2280 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA EMENDATIVA TRASMESSA DALLA XIV COMMISSIONE

ART. 16.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 16-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio della
delega per il recepimento della direttiva (UE)
2024/1265 del Consiglio, del 29 aprile 2024,
recante modifica della direttiva 2011/85/UE
relativa ai requisiti per i quadri di bilancio

degli Stati membri)

1. Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2024/1265 del Con-
siglio, del 29 aprile 2024, recante modifica
della direttiva 2011/85/UE relativa ai requi-
siti per i quadri di bilancio degli Stati mem-
bri, il Governo osserva, oltre ai princìpi e
criteri direttivi generali di cui all’articolo 32
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:

a) introdurre le disposizioni necessarie
al corretto recepimento della direttiva (UE)
2024/1265 del Consiglio, del 29 aprile 2024,
recante modifica della direttiva 2011/85/UE
relativa ai requisiti per i quadri di bilancio
degli Stati membri nell’ordinamento nazio-
nale, senza introdurre nuovi vincoli di bilan-
cio che abbiano come conseguenza una com-
pressione della spesa nazionale per investi-
menti in settori prioritari per la crescita del
Paese, tra i quali gli investimenti destinati
all’istruzione, quelli in ambito di spesa sani-
taria, gli investimenti green, quelli destinati
alle energie rinnovabili e ai beni pubblici eu-
ropei che sono ostacolati dall’attuale quadro
di bilancio;

b) prevedere percorsi di rientro dal de-
bito realistici che tengano conto della speci-

ficità del quadro macroeconomico nazio-
nale, astenendosi dall’applicazione di qual-
siasi meccanismo che implichi una ristruttu-
razione automatica del debito pubblico;

c) assicurare un quadro di bilancio più
favorevole alla crescita economica nazio-
nale, finalizzata a rendere le norme sul de-
bito più semplici, più applicabili e concepite
per sostenere le priorità politiche per la dop-
pia transizione verde e digitale, con adeguati
investimenti pubblici e privati, per prevenire
politiche di austerità, preservare la qualità e
il livello di spesa pubblica, evitare pesanti
tagli allo Stato sociale e sostenere una cre-
scita inclusiva e sostenibile di medio e lungo
termine;

d) assicurare il pieno e costante coinvol-
gimento degli organi parlamentari compe-
tenti in merito all’attuazione della direttiva
(UE) 2024/1265 del Consiglio, del 29 aprile
2024 e congiuntamente all’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
dei regolamenti (UE) 2024/1263 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 29 aprile
2024, relativo al coordinamento efficace delle
politiche economiche e alla sorveglianza di
bilancio multilaterale e del regolamento (UE)
2024/1264 del Consiglio, del 29 aprile 2024,
recante modifica del regolamento (CE)
n. 1467/97 per l’accelerazione e il chiari-
mento delle modalità di attuazione della pro-
cedura per i disavanzi eccessivi, nel rispetto
del dialogo politico e a salvaguardia delle pre-
rogative parlamentari.

Conseguentemente, all’Allegato A, di cui
all’articolo 1, comma 1, sopprimere il seguente
numero 13).

16.01. Scerra, Bruno, Cantone.
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